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UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI SCI-ALPINISMO 

La "Folgore" di Bormio 
wiace il 7 Rallye ilaliaÉo 

La settima edizione del 
Rallye sci-alpinistico italia
no, svoltosi dal 23 a l  25 apri
l e  scorso nel  gruppo del Ce-
vedaie, ha avuto un'altra 
volta , un ottimo successo. 
Organizzatrice la sottosezio
n e  * Fior di Roccia » del 
C.A.I. di Milano, che opera 
con il patrocinio delle Com
missioni di sci-alpinismo del 
C.A.I. e della P;I.S.I. 

, L'arrivo delle 23 squadre 
Isetittè. ognlinai di 3; ele
menti, cominciò a Caterina 
di Vallurva sin dal giórno 
23; i gruppi proseguivano 
quindi per vai  Cedeh dove" 
venivano sistemati ài i-ifu-
gio Pizzini Im. 2706). 

La pViinà, tappa compren
deva i l  percórso obbligatò
rio rif:. Pizzini (m. 2 7 Q a ) .  
passo ; del Cevedalè (metri 
3208), Monte Gevedale . (m. 
3704). passo, del Cevedale 
(m. 3209), vedretta di Cedeli-
coUe Pasquale (m 3431).« 
Vedretta di Cedeh ( m  3300). 

Percorso facoltativo di 
questo percors.0 erano la  sa

lita alla vetta meddionale 
del Cevedale (m 3778), alla 
vetta del Pasquale (m 3559), 
alla Cima di Solda'(tn'3376). 

La partenza^ è avvenuta 
alle 6 del mattino (24 apri
le) con im tempo splendido 
che ha  conséntltò alle squa
dre: di • coprire l'intero per
corso. Cbn l'avanzare della 
giornata, il' gi-on calore ' è 
andato aumentando, specie 
nelle concile glacali. met 
tendo à dura prova il fisico 
del concorrenti nei tratti in 
salltà e rallentando, il passo, 
rendendo infine pesante ed 
insidiósa là'disceisa. • 

Il tempó.'massimo conces-. 
so  dal'programma per que
sta prima tappa era d i  8 ore. 
Solo 2% squadre si tenevano 
però! ent^o^talè tempo e per-' 
tanto' l a  claasiflea vedeva in 
testa a pari merito la Spor
tiva Palù e la « Folgore » di 
Bormio.' ' • 

Contemporaneamente  al 
Grande Rallye si svolgeva 
il Piccolo Rallye con il per
corso obbligato rif, Plzzini, 

Colle Pasquale (m 3431), 
vedretta di Cedeh (m 3300) 
con un tempo massimo di  3 
ore e li percorso facoltativo 
dal Colle PastjUkre alla ve t 
ta -de l  Monte Pasquale ( m  
3559). : La classifica della 
giornata vèdévà in  testa la 
squadra C.^.L X X X  Ottobre 

X X X  Ottobre Trieste, 3) 
Ginnastica Torino; 4) U.O. 
E.I. Brescia. 

La classifica generale per̂  
la prima giornata vedeva. i»  
testa al Grande Hallyo l à  
'« Folgore » (punti 800), 

guita dalla Polisportiva Pa», 
lù  (punti 597). darVG-A.'t, 

di. Tfi€8te,j:TMnica-;»|'rivat8 lin'Sondrio (punti 884);f5n v P t ^  
colo Rallye aveva,a sìia V ^  ^empo, màasiitiò. 

Conclusa la prima, tappa 
si effettuava per- le  due  se 
zioni del Eallye lai discesa 
cronometrata a squadre, sul 
percorso Vedretta di Cedeh 
(quotai; 3300) .sino ' a quota 
2800 circa in  prossimità dei 
Inghi. di iCédeh, Le' squadre 
erano, tenute. ad . effettuare 
la  discesa! con i 3 componen
ti riuhitJi) senza, nessim pas
saggio obbligato. Clàssifica 
di discesa partecipanti Gran
d e  Rallye: 1 )  Folgore, 2) 
Sportiva; Palù,: 3) Sci C.A.L 
Ligure, 4) Floi- di Roccia, 5) 
Polisportiva Rigoldi. Classi
fica di discesa per i parte
cipanti al Piccolo Rallye: 1) 
Fior di Roccia (B);  2) C.A.I. 

A Salsomaggiore 
Assemblea della FISI 

L'assemblea g e n e r a l o  
della Federazione Italia
na Sport Invernali si svpi-V 
gerà a SalsoitìBggiore J a - -

.. bato 'e '  dómeriicà""4-5 .giù-
gho prossimo. - • 

Il' !3 • giilgnoi sefnpré a ' 
: SaUpniagloi'e. ai terraiiho 

pVé^idehti : delle Commis
sioni federali e i delegati 
zonali dì settore. La nuova 
procedura consentirà la 
possibilità di prospettare, 
all'assemblea pt-óblemi già 
meditati. discu.sst e sinte
tizzati. Nel pomeriggio del 
3 giugno si riuniranno per
tanto in sedi separate l e  se
guènti Conirtiissioni: Pro
ve alpine. Prove, nordiche. 
Bob. Slittini. Scuole e 
maestri, regolamenti tecni
ci e giudici di gara, Sci nel
l e  scuola. Cittadini e Scial-
pinlstica. 

Prossime 
manilestazioni 
dell'll.l.A.A. 

L'ultimo bollettino trime
strale , deirtlnione interna
zionale Associazioni d'Alpi
nismo, con sede in  Ginevra, 
redatto ora . con attenta cu
ra dal collega e amico Guido 
Tpnelifl, accademico del CAi. 
annuncia l e  seguenti mani
festazioni ufilciali 1966 del
l'Unione stessa: 

Chamonix (Francia): 28 
corrente, riuione della Com
missione del materiale di Si-
corrente, riunione della Com
missione dei programmi di 
studio;. 29 corr.,.-seduta del 

, Comitato esecutivo. 
Courmayeur (Itàlìa): 3-4 

settembre p.v„ riunione del
la Commissione della prote
zione della natura — seduta 
del ^ Comitato esecutivo 
Assemblea generale deU'U.I. 
A.A. Cóli'jhizip dal'5 settem
bre: escursioni, é . ascensióni 
organizzate dal CAI nel mas
siccio del Monte Bianco, il 
cui programma particolaree-
giato verrà diramato più 
tardi. 

ManifeslazionI per  i giovani 
indette dalla Commissione Alpinismo'Giovanile 

per il 1966 
9<18 iugliéi' Oirft Madenle; (Sic)lia). Cair^p .mobile órganiz-

j;at0jdal-;Grupp0 E8Ci^l"Palermo;..yl'a . ' ' f i . ;  ! , •  

-I01l^{|liei Raduno ifitfrrAglanelt (M. Aiìàro, m] 2796). ' 

17-24 tugKoi A(fand«m«n<o pr«M« i l  Rif. Cant at Òa' (m. UOO) 
In Val Canali. Organizzazione Sezione C.A.I. Milano, vis Silvio 
Pellico. 6 

15-30 lugliot Atiandamento a Valla di Capo d'Acqua (Parco Na-
zlonals. d'Abruzzo). Organizzazione Gruppo ESCAl Sora (Frosi-
nohe),. piazza Tribunali IO. 

20-31 lugllei Accantonamento al RIf, Vittorio Sella (in. 253')), nel 
Gran Paradiso. Organizzazione Sezione C.A.I. Acqui Terme, via 
da Bormlc f̂l .1 . . .  

32-31 luglio e 4<12 agotloi Campo mobile nel gruppo dai Monti 
Ernici a al Pareo nazionale d'Abruzzo. Organizzazione Gruppo 
ESCAl Froiinone, via l .  Angeton.i 40. 

I-Sì agotto: Accantonamento nazionale al Rif. Coni (m. 2264) Iti 
Val Martello. Organizzazione Gruppo ESCAl Roma, via Ri-
petta 142. 

7-14 agoitoi Accantonamento al Rif. Torino Vecchio (m. 3322). 
Organizzazione Sezione C.A.I. Asti, corso alia Vittoria 40. 

2 agoito-4 settembre: Accantonamento in Valtournanche, con par
tecipazione al-Congresso di Aosta. Organizzazione Gruppo 

. ESCAl Palermo, via Mazzini 48. 

Per informasìoni e Scrizioni, 
ai Gruppi OToanizzatori. 

rlvoluersl oile Sezioni e 

1) C.A.I. X X X  O t t o 0 «  
Trieste, 2) U.O.E.I. Brescft^ 
3) Ginnastica Totiho.' , ,3̂ 1 

.Alle 14 tutte le p r o w  e'rè-
no' terrriinaté e pàrteclp^'  
e giuria si "i*itlràvano= al 
Pizzinl dove yerso il' t M .  
monto, sul- piazzale, si- calibi 
brava la-Messa. • . 

.--m 
La seconda. tappa del '23  

aprile, aveva pure Inizio, al
le 6, ma su percorso battuto 
la giornata: precedente da 
parte di alcuni controlli del
la «Fior di Roccia » dislo
cati al rif. Branca, che ave
vano effettuato anche una 
ricognizione. 

Il percorso obbligatoi'io 
era: rif. Pizzìni (m 2700), 
rif. Branca (m 2493), ghiac
ciaio del Forno, Pnlon della 
Mare (m 3704), rif. Branca 
(m. 2493). 

A differenza del giorno 
precedènte, le condizioni at
mosferiche erano peggiora
te diventando cattive; visi
bilità pèssima e di conse
guenza non si stabili nes
sun tragitto fac.oltativo. 

Il percorso del Piccolo 
Rallye era: rif. Piz?ini; rif. 
BrancQ,' ^ghiaccialo;,del Pórr 

rif, Branca, Anche qui, nes
suna aggiunta facoltativa. 

Chiùsa la  manifestazione 
tutti i componenti, i con
trolli e la giuria scendevano 
a S. Caterina di Valfurva 

; entro le 13 per il pranzo di 
Ichiiisura e la premiazione, 
! durante la . quale hanno par-
ilato il presidente della «Fior 
idi Roccia>. Aldo Ptcozzi, il 
jdott. Ortelli. il dott. Marsa-
iglia, l'ing. Leyizzauj e il di-
ivettore del Rallye Giovanni 
'Bonzani. 
! Si sono assegnate alle 
squadre, classificate diverse 
coppe; di rappresentanza, 
speciali ai vincitori .delle 
prove di discesa, alla squa
dra svizzera, all'unica squa
dra femminile del C.A.T. 

X X X  Ottobre > di Trieste. 
Alla squadra del C.A. Fol

gore di Bormio, vincitrice 

del Grande Rallyo. si sono 
inoltre assegnati per il pri
m o  anno i l  Trofeo «C. Mo-
res » e d  i l  Trofeo « Gaspa-
rotto ». triennali anche non 
consecutivi.-

La classifica del Grande 
Rallye ita dato:. I. C.A. Fol
goro Bormio <p. BOO); 2. 
Sportiva Palù svizzera (797); 
3. C.A.L Sondrio (764); 4. 
C.A.I. C aratis Brianza « A »  
(759); 5. GiA.l. Sesto San 
Giovanni (754); 6. Sci C.A.I. 
Ligure * A » ;  7. Polisportiva 
Rigoldii 8. Sci CiA.L Ligure 

B > ;  9. Ugolini Brescia, 10. 
G.E. Odolese. 

Classifica per il Piccolo, 
Ra l lye : - l .  C.A. l . 'XXX Ot
tobre Trieste (p. 335); 2. 
U.O.E.l. Brescia ; (324); 3. 
Ginnastica Torino; 4, Fior di 
Roccia « B  >; 5. C.A.L evira
te •« B • 

La manifestiiaione ha v i 
sto la partecipazione di 23 
squadre con 72 concorrenti, 
più 20 organizzatori, 5 osser
vatori e 7' accompagnatori, 
tutti appassionati dello sci-
alpinismo. 

Il GRallye delFAdamello 
Organinoto dalla ^Ugoliiii» si svolgerà dal 19 al 22 mag^o 

La Società Escursioni
sti « U, Ugolini » di Brescia, 
con l'approvazione della 
Commissione per lo  sci a l 
pinistico della FISI e del 
Comitato Alpi Centrali 
della Stessa, ìndice e orga
nizza dal 19 al s a  corre»ti^r 
11 Rallyo sciolplnistico' 
dell'Adamello per l'aggiu
dicazione del « Trofeo La-
re.s » biennale non conse- i 

cutivo. 
Il regolamento-program

ma ò già stato diramato 
negli scorsi giorni alle as
sociazioni interessato e ci 
è giunto con ritardo. Esso 
non si differenzia dai pre
cedenti (sqitódre di 3 alfi-
monii, masehUii femminili, 
mfete. ecc.). 

Il percorso del Rnllye è 
suddiviso in tre tappe e 

precisamente: 1) 20 mag
gio: Rif. Garibaldi imetri 
2541). Malga Lavedolp Cm. 
2042), Bocchetta Laghi ge
lati (m. 2998), Corno di 
Baftone (m. 3331). Malga 
Lavedole (m. 2042), Hlf. 

«Garibaldi (m. 2Sr4l1;-2) 21 
maggiorRif. GaHhaldi. Pas
so  Brizio (m. 3145), Passo 
'degli Italiani» PffSso degli 
Inglesi. Monto Adamello 

Coneofrenti del Railye scialpinistlco dell'Adamello — edizione 1965 — al Passo 
Presena, Sullo sfondo l e  Lobbie, con la Vedretta delle Lobbie e del Mantlrone. 

(Foto Ugolini) 

Im. 3554 ), Vedretta del 
Mandrone, Passo Venezia 
(m. 3285), Passo di Vene-
rocolo (m. 3151), Rif. Citt-
ribaldi; 3) 22 maggio: Rif .  
Garibaldi, Pasaa di  Vem-
rooolo (m. 3151), Passo 
Venezia (m, 3285), V e 
dretta del. Pisgnnur Vh Ì  
Sozzine dì Pontedilogno 
(m. 1394). 

Per  lo tre tappe .«inrà 
bilito un  tempo che verrà 
comunicato M concorrenti 
prima di ogni partenza, 
commisiu-ato a quello di 
una comitiva in normale 
gita scialpinistica. 
, l concorrenti dovranno 
pircsentarsl alla direznine 
del Rallye, presso la P m  
Loco di Tetnù, giovedì Jfl 
cori', f ino allo, ore 10. La 
partenza di ogni singnia 
tappa avverrà alle ore 5, 
La seconda tappa avrà ter
mine al Passo Venerocolo: 
da qui al Rif. Garibaldi 
prova di discesa controlla
ta. La terza avrà termine in 
Val Sozzine. 

Nella sua cordiale col
laborazione, la Sezione di  
Brescia del CAI ha  messo 
a disposizione il Rifugio 
Garibaldf dai 19 af 22 cor
rente. eselusivamente al 
concorrenti e all'organlzxa-
zinue del Rallye: si scon
siglia pertanto a tutti sii  
appassionati di far base, 
in quel i^iontl, a tale Ri-
fiigio. 

UN ESEMPIO D A  SEGUIRE 

Raìd sci-alpinistico a staffette 
enini» 

Tre spedizioni tedesche 

verso le Ande Peruviane 11 II Corso nazionale per 
il conseguimento della qua

l i  7 corrente, a ..bprcio. della vanissirna e graziosa moglie d!l]ifica di guida-sciatore, si 
notonave •« Verdi" della So- Shirm. BiBiJora ChrJsta. ottima L., — .. o.,"n« ;> 

Nei programmi di tutte l e .  Si  sarebbe forse potuto co-
sezioni e gruppi che svolgo- stituire una piccola squa-
no un'attività scialpinistica dra con i pochi eleménti che 

redo vi sia, più o meno la-  j potevano rendersi lìberi 
tento, il progetto di una tra- per tutto il tempo necessa-
versata sciistica di qualche rio n compiere l'intero rald; 
bella zona dell'arco alpino, ma troppo dispiaceva dover 
Cosi era almeno per il Grup- lasciar da parte degli amici, 
po scialpinistico CAI UGET altrettanto bravi che tale 
di Torino, dove da almeno i possibilità non avevano, 
due anni si parlava sempre'f Ecco spiegato come nac-
più seriamente di una tale'que e si affermò l'idea di 
possibilità. I problemi tùt-i""^- ^l'aversata a staffetta, 
tavia non erano poohi: prln-  I « '"PP" « " P " ' » "  

, 1. ' fli.li.. „„.,i-«'scuna da una diversa squa-
clpale quello dcHo scarso modo ogni par-
tempo a disposizione degli teèipante era impegnato per 
eventuali partecipanti,^ ^uttv,vij]i :.t()niDO'limitalo, .secondo 
più o meno vincolati da l  ù h  -breciso programma di in 
proprio lavoro. contri e di cambi in località 

prestabilite; 
Piacque inoltre II valore 

sociale di tale formula che, ' 
irnpewnando con uguale re-

tutti .i miglior! 
éJemonti del gruppo, serviva 
in.certo quai modo a misu- |  
•arne l'efficienza e 11 grado; 

di 'affiatamento, E possiamo! 
senz'altro dire che sotio : 

Concluso a Passo Sella 
il corso [)er guide-sciatori 

quello delia scelta della zo
na da attraversare e del per
corso, fu  presto risolto, tro
vandoci tutti d'accordo sul
la zona compresa tra i due 
rifugi «Venini»  al Sestrie
re e * Monte Bianco » in vai 
Veny a Courmayeur. Tale 
zona ci parve ideale per spe
rimentare la nostra formula, 
sia perchè offriva la possi
bilità di un percorso vario 

interessante senza essere 
di eccessivo Impegno, sia 
perchè le partenze e gli ar
rivi di ogni tappa potevano 
far capo a centri non troppo 
distanti da Torino. 

Cosi all'alba di domenica 

motonave "Verdi _ ,  , 
clctii Italia,'sono partiti da Ge-lacalatrlce, partecipa all'impre-
nova alcuni componenti,di una jsa e si è Imbarcata sulla «,Ver-
spedizione tedesca alle Ande di". Gli altri scalatori, studen-
poruviane, Ira i quali due Iti. operai e professionisti, par-
donne- Ulti da Genova, sono Rudolf e 

Si tratta iti reaitò dì tre spe-, Anna . Marek Peter Scholtz. 
diaioni dei «Deutscher Alpen- Gottfried Lapp. .Reinbold .Ob-
verein» di Monaco, riunitesi. star ed Herbert Oberhofer Al-
ìnsieme per ragioni loRistlehe. .tri - membri della . spedizióne 
ma che hanno tre obiettivi di-, raggiungeranno il Sud Atheri-
stlnti. La prima, capeggiata da 
Alfred'-̂ 'Kcdbi'-'̂ è'. " djr'èitft-i, alln 
Cordillera .Blaricai la seconda, 
oi'^aftizzata'"daJJa Sezione del 
Cltib , Alpino Accndemieo Te
desco di Monaco, è guidata da 
Arnuif Rother; Ja terza, che 
ha per meta alcune cime del
ia Cordillera Huaihuash. è di
retta dal notissimo alpinista 

iJWanfred Stnrm. Anche la gio-. 

A due ore da Milanoi AIAGNA VAlSESIAto. 1200) 

colla Funivia di Punia INORCN (m. 3300) 
— Set ilpinitmo al Rifvsle Cnllttil (m. 3640) • t i  Rifugi» Raglna Mtr-

giiarita (ni. 4S60) 
— Ctaiilea diletta leiiiilca nsl viiiona di Bori (8 Km. - IIOQ m, di di l l i '  

' valle) oitlmamanla innavate, r l i i l i l i  GRATUITE llilmililii 

Per Informaiion! rivolgersi ai' 
MONROSrt Milano • Vis Visconti rif Mocfrone 18 - TeÌBfono-70i26;'(3 

Alagna - Talelono 91.119 (prefisso leleseleiione 0163) 

ca in .aereo. 
i'Siilià'""Vérdi'» sono stati liti-
bàreati pure' 132 colli di varie 
diffi'étisloni; pér un peso com
plessivo :,dl cinque tonnellate. 

Singolarmente considerate, le 
tre spedizioni possono definir
si di tipo medio e non richie
deranno l'Impiego di molti por
tatori. Gli alpinisti, si prefig
gono di scalare alcune cime 
inviolate alte fl.OOO metri. Le 
diftlcoità saranno costituite so-
prattuUo dal ghiaccio e dal 
vento che imperversa, fortissi-

aprlle acocso, dopo 10 inten
si giorni di dure esercitazio
ni pratiche e di lezioni teo
riche. Lo  dirigeva Toni Gób
bi, del quale sono ben nòti 
i meriti per la diffusione 
dello sci-alpinismo. 

Istruttori e'.r a n o  Oliviero 

Barmasse della vaile d'AO' 

' Marino Biant'hi'era la piùiouesto asoetto la manifosta-
anziana deiJe guide parteci-'Z'f>"'^ .non ooteva .ìvore ri-
panti ai corso: ha 45 anni .elsultato mlKliore, poiché tut-
ha i capelli bianchi come lajtO'si svolse con precisione e 
neve. C'è stato: un attimo di '""eo 
commozione q ^ n d o w l  dott .j '". 'f '"™" ^ 
Toni Gobbi givha ap^ntato^^J^^^Jtra^par^^n.i^ . pi.6 
lo speciale distintivo di gui-;^on^pn,3^t^ formula 
du-sciatore. ji 'adottata, e cioè queilp d i  

Frnctiey, Franco Garda. Oior- , Alla cerlmonfa di cl,iusm-» poter essere messa .erave. 
— . , . . . 1 -  HpI onvsc Rnnn intecyen4ti mepte. In cri,»i o ,Addirittura 

iciale p̂ 'roL bVóccatii^'dal''éatti^H' téifi'h'o,. 

VACANZE IN VAILE D'AOSTA 
(di fronte al Monte Rosa) 

Accantonamento Alp ino G.E.T. 
Periax-Champoluc • m .  1 5 3 0  

i 'OGGJORNi  S E T r i M A W 4 L J  dal 3 UibHo al ugoslu 
Rette 4eltim«nci|l di  pensione (tutte compreso) L. 12.000-
13.p00-]4.000 lire secondo la tittemaxione. in (amere 

Informazioni, dépliants: 

O.e.T. - VIA ACCADEMIA ALBei^TINA, 10 • TEL, 538,425 • TORINO 

in qunllR regioni. 
Gli scalatori, che passeran

no dieci settimane in monta
gna, contano di tornare In Ger
mania alla 'fine- di settembre. 

Raduno guide 
della Valmaslno 

Promossa d 
Pro Valmasino 
lombardo guide e portatori del 
CAI giovedì 2 giugno' p. v. 
avrà luogo l'annuale raduno 
delie guide della Valmaslno e 
dell'Associazione suddetta. 

Il programma della manife
stazione prevede per le ore 10 
il raduno a Bagni di Masino; 
parleranno ij dott. Guido Sil-

ivestrl, Presidente del Comi
tato lombardo, guide e portato
ri CAI e 11 prof. Bruno Creda-
ro dì Sondrio, consigliere cen
trale del CAI., 

Allo 11,45 verrfi celebrata la 
Méssa nelJa ,• Cbiesina locale e 
al tocco seguirà la colazione 
all'albergo delle Terme. 

gio Ctìlìi, Sèpp'Sfepp e Mario 
Senoner. Ai  corso parteCipa-' 
vanó 29 delle'pfO braVe gui-
de delle Alpi. Scopo non era 
quello di formare dei mae
stri di sci, ma guide con 
un' aita specializzazione, in 
grado cioè di poter condur
re gii sci-alpinisti che a loro 
si affidano, con la massirha 

1 sicurezza su ogni percorso, 
9U nevaio e su ghiacciaio e 
in qualsiasi condizione atmo
sferica; 

Pertanto per frequentare il 
corso si doveva già essere in 
possesso di una conoscenza 
profonda della montagna e di 
conségnenzà' esso era iimila-
to alle, guide, Ce n'erano di 
ogni vallata, da quella d'Ao
sta alla, zona di Cortinai 

_'Associazione j L'idea di  quanto rigorosa 
'dal Comitato sia stata la scelta e di quan

to accurata sia stata la sele
zione, viene, dal numero, dei 
promossi: au 29 allievi," solo 
9 hanno raggiunto la qUalifi-, 
ca di guida-sciatore. Ai,p,ri-' 
mi quattro posti si sono ,̂t;:las-
sificati Giovanni Pernbacher 
di Valle Aurina. Max Rein-
stadler di Solda, Franz Aich-
ner di Siusi, Michele Reiner 
di Sesto, seguiti in ordine di 
classifica da Chiaffredo Del 
Custode e Remo Sartore del
la Valle d'Ossola, Bruno Me-̂  
nardi e Marino Bianchi di 
Cortina d'Ampezzo e Luigi 

^ql,„corsp,.,§pno 
l'assessore provinciale pVof. 
Decio Moiignoni. fi rag, Ma- tnppfl «non può 
rangoni consigliere centrale 3^"^" scombin.-i-
j I c A T li !:,(.+ ti 4 ii'e tutte le successive; quindi, 
del C,A.I il dott. Ciro Bat-! ,„  maltempo o si 
tisti presidente; della sezione; dlsoono eli im Itinerario di 
Aito Adige del "C.A.I. col vi-^rir^ieeo. ,D si deve per forjjn 
cepresidente Orfeo Bortoluz-'eifminnre una parte del per-
zi, il segretario del Comi
tato guide Diego Sartori. Si 
sono notati anche diversi al
pinisti fra cui Battista Vi-
natzer, Michele Happachei-, 

O 11 a V i ò 'Fedrizzì. Ludwig 
Moroder e Vincenzo Maisner, 

L'Assemblea di  Bologna 
al Palazzo Comunale 
n Presidente della S e 

zione di Bologna del C.A.I. 
icomunica che per soprag
giunta imprevista indi
sponibilità della Sala Bos
si. l'Assemblea dei dele
gati del C.A.I, del 29 mag
gio avrà luogo nella Sala 
iFarnesc del Palazzo Co
munale di B o l o g n a ,  in 
ipiazza Maggiore. 

La Sezione bolognese 
predisporrà comunque un 
servizio presso la ^ Sala 
Bossi per informare'] de-' 
,lepatl dello soostamentoi 
del luogo di.riunione. ,' 

donecchla piove; solo ne l 
la tarda mattinata di lune
dì si torna a vedere il sole. 
Nel pomeriggio la seconda 
squadra (G. Ferrando e P. 
Dematteis) raggiunto Rocho-
molles (m. 1597) in auto, 
salo a pernottare al rifugio 
Scarflotti. Il giorno dopo con 
tempo splendido si valica il 
Col d'Etiache (m. 2810) scen
dendo interamente in sci s i 
no a Le Planey (m, 1700). 
Risaliti al Colle del Piccolo 
Moncénlsio (m. 2184) si tra
versa quasi. in piano al Col
le del Moncenisio (m. 2067), 
scendendo buon tratto anco-
•a in sci a Lanslevillard (m. 

1609), Sarà questa la tappa 
in cui si è coperta la mag
gior distanza. 

A Lanslevillard avviene il 
cambio con la terza squadra 
(L. Andreotti. M. Cardinale, 
G. Ffflncisetti e C. Fras,si-
nelli), che prosegue in auto 

• sino a Bessans (m. 1742) e 
'poi a piedi al rif. d'Averole. 
Il giorno successivo i parte

cipanti col tempo splendido 
valicano la Sella dell'Alba-
ron (m. 3477), raggiungendo 
la massima quota di tutta la 
traversata e scendono con 
ottima disceso attraverso il 
pittoresco ghiacciaio des 
Evettes al rifugio omonimo 
e quindi a Bonneval (me
tri 1835). 

A Bonneva! avviene fi 
cambio, con la quarta squa
dra (A. Bordino. L. Demat
teis. M. Di  Maio) che do
vrebbe il giorno dopo salire 
l'Aiguille Rouge e scendere 
a Vài d'Isòre, Purtroppo 
nella notte il tempo cambia 
G i r  giorno successivo ncvl-
va ininterrottamente. Jl col
legamento viene ugualmen
te effettuato per il Col del-
l'Iseran (m, 2769), ancora 
chiuso al traffico e carico di 
neve. 

La .sie.wa .squadra (H cam-

Pie l ro  Domit t lc i s  

Conllnua a pag. 2 

corso. Per nostra fortuna, piu' 
rivendo trovato tre giorni su 
.siRtte di .temoo nessimo, riu
scimmo in tutti ! casi ad e f 
fettuare 'Higiuilniente i col-
lèéamenli previsti, cnn iti
nerari di minor Impecno. 

Un secondo 

G R U P P O  A M I C I  DELLA / M O N T A G N A  
•(Sottosezione ' (I.A.I. - MILANO) 

Settimana alpinìstica 
in CORSICA 
dal 26 ginijxno al 3 luglio 

Ascensioni nel g ruppo del  Monte  Cìnto e 
della Paglia Orba  

Per ìnformazioiil rivolgersi in «cda/ via C. 6 .  M»rh 3, tel. 799.)7£, 
nelle ipre dì m f t e d l  • giovedì. 

1 maggio partiva dal rif. Ve.-
nini (m,' 2035) la prima squa
dra formata da P. Dematteisi 
M. Castellazzo, F. Frola. L. 
Zabaldano (detto Geba) e L. 
Dematteis coi due figli Cecco 
di 11 e Giacomino di 7 anni, 
•che' entrambi avevano già 
dato ottime prove e che comr 
piranno tutta la prima tappa 
senza ritardare rriinimamen-
te i compagni. 

I Valicato il Col Basset (m. 
problema. 2424) si, scende in sci sin 

dove possibile e poi a piedi 
|al bivio .(m. 1200) della stn-
jtale del Monginevro con la 
sti'ttda di Desertes. risalendo 
poi al passo di Desertes (m. 
2545).. Iniziata la discesa sul 
versante francese, il tempo 
:Si guasta e comincia a pio
vere. Raggiunti i Chàiets, dps 
Acles (m. 1879), dopo breve 
sosta, si prosegue salendo al 
Co) des Aclea (m, 2198) do
ve la pioggia si trasforma 
in neve pesante e bagnata. 
Quindi, con gli sci sin dove 
ooss/hile. SI scende s-ti Me-
Iczet di Rardonecchia (me
tri 13(57) concludendo, sem
pre sotto la pioggia, questa 
prima tappa che risulterà la 
pifi • lunga . Pi faticosa: 2000 
metri di di.^llvello, Iff ore 
di  cammino. 

Per tutta la . notte a .Bar-

Campeggi e Accantonamenti 
nazionali C A I - M a t e  1966 
GRUPPO AI.I'I MARITTIME — Artesina (m. 1500) 

Vàllè Màhdagnà'-'FfabOBà Sottatià'(Cuneo) - Città 
della USSI; aperto.a soci e familiari da luglio a 
settembre - Gruppo femminile USSI CAI Torino, 
via Barbaroux 1, tel. 546.03J. 

GRUPPO DEL GRAN PARADISO — Chiapili di  Sotto 
(m. 1687) Ceresole Reale. Alta Valle dell'Orco (To
rino) - 23.0 Accantonamento; turni settimanali dal 
26 giugno al 28 agosto - CAI Sezione di Chivasso, 
via Torino 08. 

GRUPPO DEL MONTE BIANCO ~ Val Veny (me
tri 1700),-  Courmayeur - 42.o Campeggio; turni 
settimanali dal 26 giugno al 28 agosto - Sezione 
CAI UGET - Torino, Galleria Subalpina 30, telef, 
537,983. 

GRUPPO DEL MONTE ROSA _ Col d'Olen (m. 2871) 
Rif. Città di Vigevano - 20.o Accantonamento; turni 
settimanali dall ' l l  luglio al 29 agosto - CAI Sezione 
di Vigevano, corso Vittorio Emanuele 24, tel. 51,01. 

ALT(> CADORE - TRE CIME DI LAVAKEOO — iVIi-
suriria (m. 1756) - 10,o Campeggio in turni settima
nali dal 31 luglio al 21 agosto - CAI Sezione di Gor
gonzola, via Pessina 8, • 

ALTO CADORE - GRUPPO CADINI MAHMAROLE 
— Cosdernoibe (m, 1042) - Auronzo - Campeggio da 
metà luglio a fine agosto - CAI Sezione di Valdagno 

• (Vicenza), via Marzotto 8 A ,  tel. 41.282. 
GRUPPO SASSOLUNGO - SELLA • MARMOLADA 

— Campitello di Fassa (Trento) - 21.o Accantona
mento in turni di 10 giorni dal l .o  luglio al 30 agosto 
— CAI Sezione di Carpi, via Ciro Menotti 27, 

GRUPPO PALE DI SAN MARTINO — Val Canali 
(Cant el Gal) - 41,o Attendamento Mantovani in 
turni dai 10 luglio al l ' l l  settèmbre - CAI Sezione 
di Milano, via Silvio Pellicij 6, tel. 808.421, 

Per  informazioni e prenotazioni rivolgersi alle Sezioni 
organizzatrici, , 
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Congresso a 
e la medicina degli sport invernali 
il trattamento dello tratture da sci, le variazioni cai dio-respiratorie e le conseguenze degli in for tun i  da colliainne 

Dimostrazioni degli "Scoiattoli,,: soccorso su nevn o su roccia • Von. Ceccherini e la legge sui maeslii di sci 

A giugno un raduno alpiaìstìco iatemazionale 

Diil a3:nl 24 aprUe scorso si di ImisbruCk, del dott, Dliilcfi La dimostrazione di pronto prof. Aliarla, i t lna rag .  IRipto Mènara i )  
fe téiiulo « Cortina l'annunciato di  Stelr, dal dott. Slitieone di!soccorso su roccUi si è avUup-[ Sul térjo tenia del Congrea-chiusura de l ' favo i l  h a  parifilo 

- .. ^ avuta le c o m i c i - I d i  un'indtiatlta del  PnrU V n  Congrèsso del la  Socletft in-[Traviso ( c h e  hn groaéntato unipatà »ijHé"pàreti dei LagàÌ6uól;lso 
colóri «u La •wlÉa » di dlmoatrazlohe; speltaeolare,. dÌ-ì<!tì?4ott! del dott. 

c i  Italiatìl", irancesli svitzerl» au
striaci é tedciiChi. 

I l  piesidenté d 
prof. , Bufl deirUnlversità ";dl 
Zurigo, dopo avere snlutaiò i 

Truciiét .ditto per la regoWmentftzione del-, 
•fls'ifi scuoia di  «ci e degli Istriit-

ternattonttlè di  tmumntólogla flirti a colóri «u La •wlÉa» aiitìtmoatrazjone spettacolare, dt-iCfl?.iom 
da gel edl màielm àagU i&ort AlUrla ncHe fratture divlasa-'retta da Cariotto AJverà e eOm-lChambe,.  ^ -
invernali (SITELBH). loiidatajrlé dell'omero»). del dott. Chrl-lpiuta dagli "Scoiattoli'. Bor-̂  di  Barcéllona, del prof. Mliasl,tori, 
ne l  1054. Erano presenti medl- lsten di  Chamonix, del dott. tolo Pompanln, Silvio Alvevà. di  Napoli, del proi:, Aliarla d l i  SI tratta 

' — ' G r ù b o  d i  Coirardel  dott. VaUÌBlbl Ghcdlnà, Candidò Bello- Crtrtlna. del (Wtt. Perren • di'tata dall'on. 
disàerl dt Cortlila. del dott. Sa-dlB,  Carlo Gandlnl. Claudio Zar- D a v o i  del dott. Flora e del lei sulla 
vini, del d ó t t  Agarbl, d e l  dott. dinl. Orazio ApoUotiIò. Bruno dott. MartinoU dt Cortina, 
Savolnl, del decano i n  trauma-Menardl.  Gualtiero Ohedlna,f * "  
(alogin da sci, U prof. Lorona ' Arturo z a r d W  e Henzo Kalfen-j 

. . B o a h i e r  dell'Università tìl htuisar. Cineoperatori « teleca-i 
pria relMJiione sul prlnio ieima: Vienna. ' « imère della RAI-TV seguivano 
«FrattucH^eil'arto tnierfore» da La mattina del aóeondo Slot- la acalata sino al punto del  
sol". In SvUtMa s l  appllcaHóìno I stata riservata a dua di-  supposto teeldetUe, il primo 
l metodi d i  cetchlaggio, viti, 
riduzióne a cielo, «coperto. o« 
sieoslntèsi con piastre coUejgate 
con vlU a bulloni), egli h »  pe* 
rù natatò ohe v i  sono duo tip} 
d i  casi: que l»  ; c h e  s i  - -
catlCMie.i aùbUo îNinita 
quelli che si possono carieàrè 
solo dopo alcune settlrnano. 

Sempre SUI pfitno téma so* 
no gegulte i e  reìazlòni del prof. 
Baun>éar):ner d i  Davos che. n o 
tati gli Inconvenienti del -me* 
lodo conaetvatlvo Irlcóverò per 
as  giòrtf. ihgeaaàtura suceeaal-

' oO-dO), ha pensato, al  
; pefoutatteo^ della 

U D i a i " - . X  
IX prof,: Modesto Fòrte del-

risttluto Codivilla, ha esposto 
la  relazione, d a  lu l  elaborata 
in collabóraìioné con i l  prof, 
Sergio Mòntlna, p u f e  di Cor
tina. 81 è gOfferniatò su  una 
nuova fornia d l  lesiòne, appar
sa In duestl ultimi annU e da 
lu i  definita «frattura da Boart 
pa.", in  tìuantò è dovuta a i  
nuòvi tipi d i  calzatura usò; 

• f e m  tipi di  lesione presi 

per 
rchlaj 

[nnmentó. 
" " mitti 

_imitat 
gresao rapprèsentàva i l  Óovèr- jlegÌB!auVéi.,i 

'e presen-
i icpl loSìmonac-
iplina dell'inse* 

mIj», ohe 

nò on. Ceccherini, che al Con- d e i  dflp 

(ed era, accompagnato le. pochi „ 
prefetto di Belluno dott. P e -  dichiarazioni fétte dall'òn. Ceo-
troccla e dal sindaco di.  Cor- cherlnl.. 

inostraalont pratiche dt pronto soccorsa In piiret?;' Il reeùperO 
sòOcorSO, eifettuate da^l l"Sdo- lde l  ferito con discése a corda 
lattoU», fl da una gara Ira l doppia. '' 
medici partecipanti al  congreg- u terzo ù m a  del congresso; 
so e. ^oro tamlllarl. : uno-. i lat  H Aipettl  problèmi hie(il,oo-
ioBir gigante di  ISOO m .  dlslùn-ilegall'  della'Atraàrhatologia' d a  
ghea» , . .  3M d i  ;diaUteUOi;;,a$;poIÌMQrtfi «u piste « da ' seti»; 6 
poi'té , piQ 2. kacciàto sul Col ; stato tràituto noi • pflmerlaéio. 
Oalliha dall'olimpionico Silvià l i  relàtote avv. Jaeger di 2 u -
Alverà. Vincltrlee iemmlnllfl IRirluo s i  è intrattenuto sulla re-
svizaera Silvia Preiss e nelle sonnsabllità civile del vari in-
sJnaole oataKorie maschili Cai-icldentl provocati dà collisione, 
l o  Bellonl .dtal laì  e Alòis Mais- secondo la giuruprudenza 
Wn (S»faei:»>rUjt«iWont8 dal Aùifri«.Stt«(iòlii,  a i m » n U | i  • S U f  
S S à " " '  ! « M *  Itffià; ; d w u w d a  ' m .  1 .  ™ r ! & r a « ® S r l o ° i i l ? ! S .  

i rete- tórno ha daltoi 

Il soitOBegretarlo ^er l 'Inter- | f l  CbmWlssjòiBe 
ilàti,/ ttumiast ' in  sede 

.approvava U 28 .apri-
'giorni cioè; dopo l e  

Il progetto di legge 
per i maestri di sci 

Quarantac inquè  s o c i  e f f e t - |  
t l v l  e vent iquat tro  onoi'arl co- l  
atltuiscotio o g g i  r ò r g a n l c o  d e l  
G r u p p o  4 K a | o J  d e l l a  G r l -
g n e t t a  » d e l  C A I  Lecco ,  c h e  

, , f e s tegg ia  U s u o  v e n t e s i m o  
alo per un periodo fitio a c i n - ' a „ n ó  d i  fondaz ione ,  
q u e  anni alle dipendenze d i ,  _ _• • , ,  . , 
una scuola di set. - T r a  ques t i  t o c i ,  c o n t i a m o  

Sono previmi «lami di  con- ".«a «"I"?!""» «1®"® 
corso per l'iscrizione sia nel .Sta d a  otto  accademici ,  i l  p i ù  
ruolo sei mnestrl. sia nel regi-1 recante  dei  qua l i  è Cas imiro  
(tro degli aiuti con esami di  i f e r r a r l o ,  dic iassette  g u i d e  a l -
iccWon, cll4Bt«6a.e cultUTS «è-  p ine ,  t , „a  g u i d a - m a e s t r o  d i ,  

w se t te  Istruttori  nazIOHall! 

3 *  t u V S  « 
- • ' ' • ' tatori  e aspiranti  guida .  . : | 

D i v e n t a r e  « Ragtìo • n o n  è 
cer to  cosa fàci le:  n o n  è s u f 
f i c i e n t e  saper  a n d a r e  i n  m o n 
t a g n a  e d i scretamente  a r r a m - |  
picare.  UÀ regolamento,  d i c e  
c h e  p e r  esaere ammeiSi ,  ini 

A chiusura del VII Congres-
aq interoazlpnale d ^ a  

Prima di inlsliare'ròpérftzloi, ,7*" ' " " r j  rfni ^aHn 
n e  . su  n é v e  gli :«9co^lB«oU • P " '  » dwe"» 
hanno àscóltato l a  Messa nel- tomoblHsta. :EgU ha additato, 
Itt eWwtta::  dLiiM»6 r a l m . -  ctogiaoaoll, l progre..) (atti: in i n S f e S a  ad ta 
go. per commemorare 1 loro Iitaila in  questo campo con la  a t r i r a ù e s t o  inVegnam^^  ̂
amici caduti in  montagna. Lairédazlona del «Decàlogo dello [nostro Paésé non è ancora " 

'dimostrazione «u nevie Ìf;BtóÈa!gcfatore»« ad Ojjera dflt Ptwfl-jàdpiinatoj sicché è. 

In  verllii l a  proposta cosi 
come era stata prescittata dal 
deputati propónenti,' in u n  
primo tempo aveva trovato I41 

tesa col Coni 0. per csió; dal
la. Tisi, . . 
, Il Questore può sospendere 

l'esercizio dell'attività di  una 
scuola di  s c i  quando sono ri
levate deficienze Oppure v i  i n 
segnano inÀestri o aiuti non: 
lacrtlil nel i^Iò , , f l i  j'egi^?o. ,;f ' 

' NaiuymittenW . BÒno p r e v J i t é . . - . . . - , .  . . 
lióTOfriiransllo'iìe p é r  l a  :ììèri*"<5tinl ottòratlj .esièt 'è  ̂ o ^  d e l  
zione ntei hjolb'dl'waftsttì; "per' CAI  ''LeccoV: aV£^' s v ò l t a  np;!  
im periodo di tre anni ai po- t è v o l e  at t iv i tà  alpinist ica e 
trà prescindere dal titolo di  . soprattutto  a y e r  prat icato  lai  
studio richiesto (scuola media Orlgnet ta  < s u l  ser io  » p e r  al-1 
inferiore). Inoltre, tutti coloro m e n o  t r e  anni .  E c c o  còme!  
che siano già In possesso deliBorse i l  Oruppor o h e  i n  v e n t i  
certificato d i  idoneità rilascia* j ann i  d i .  att lvitài  . aUraverso  

Ito; 

efféttiiata da iin complesso d i  
cinque égulpaggi: (otto « Suo-
lattol l -  e duo guardlàplste). 

a val le  flù tabo' 
g t ì ' a ^ t ^ p o  ' d i  jTOTord'̂ i sup
pósti • iférlt l» i c u i  arti era-

thloti. ' " l a  chiunque di  irti.. 
I n  vista: del numerosi luci- attività di maestro -

denti da sci. U prof. Al ia r la  nessuna garanzia per. gU allievi. 
' Oggi, solo per l e  guide alpi-

in esanie sono stati illùstràtl'no «tati prevchtl'wnènle 
con: diapositive. A l  Codivilla, iprowlflotlamente immobilizzati, 
ha fatto notare i l  prof, Torte, i^e: operazioni erano dirette dal 
si 6 preterita ut\a via di mez
zo  fra itt terapia cruenta e in- '  
cruenta, : trattando l e  fraiitire 
spiroSdi d i  flamba, coii osteo-, 
sintesi mediante Ja «Vité»  di'  
Allarta, con la  quale s i  sono 
raggiunti.  rlsùliatf notévoli. 

Sempra sul prlttio; tema, ha 
riferito' i l  prof.' Trouoliet per 
la  Francis, precisando fra 1 al
tra « h e  l e  lesioni da torsione 

prof, yòrte  dèi  Codivilla. 

sono nleno_ frequenti da^Uaij-

ha proposto d i  creare u n  1 . gramma su base.legale del  prò-
lema, • proposta . ritenuti" otti

ma dal presidente B u 9  che h a  
Invitato ri congressisti a cortl-
tulre Una speciale commlsslo» 
ne dì studio, presieduta dal  

rie» per i corrieri è per ali 
. ... . . .  — i^ggnze sono previste . .  

sse dàlie . 
quindi una la. 

cuna l'esercizio incòntrollato 
dell'iitsegnàmentò dello b c I  

di'meB\tere concesse dàlie que
sture ed appare qi • " 

rjncarico doloroso d i  respin
gere alla Camera la  proposta, 
Poi, dopo un i iesame compie-» 
to del  vari articoli» con 1 vari 
emendamenti concertati, con 1 
Ministri Itiieressatl, è staio 
possibile dargli' una sostanza 
accettabile. = , 

I punti salienti di questo 
sonot rtstltuzloné' di  u n  ruo
l o  nazionale dei  maestri : di  
sci 1 cui Iscritti sono abilitati 
airinsegnamènto di  [questo 
sport. E' prevista i'Utltuzlone 
d i  un registro 4i:aiuti-maestri, 
a i  quali è consentito l'eseról-

Trattasi durique — h a  con
cluso i l  • sottosegretario Cec-
chérinl • — n o n  di  u n  vero é 
phjpria albo, polohè l'insegna-
mento dello ; sci non pui> e?-
sère paragonato a una delle 
classiche professioni come quel
l i  ;̂ |dei medici) degli  avvocati, 
eco. '  m a  del  ruolo di- u n  mé' 
stlere al quale è opportimo da
re  Un riconoscimento e d  una 
tutel^ giuridici- .  

nazionale  e Internastloriàle. 
Nell ' iriverno d e l  1045 

s o n o  parola d e l  D o t t ,  V a s c q  
Cocchi, u n o  d e i  p r i m i  p r e s i 
d e n t i — l a  nos tra  S e z i o n e  d e l  
CAI ,  c o n  al la  t e s t a  l s u o i  d i - l  
r lgent i  è i m p e g n a t a  nell 'ar-l  
dua  fat ica di  recupero,  del  
patr imonio  sociale ,  d i  r lor -
ganizzazlòné i d e l  r i f u g i  d i 
s trutt i  dagl i  e v e n t i  bellici,  
L'att ività del l 'a lpinismo l e c -
chese ,  c h e  da l l e  ascens ioni  di  

Pi loni ,  be l l 'Oro ,  d i  P a n i e r i ,  
d i  Longon i  e d i  A u g u s t o  Cor -

itl. p e r  c i t a r n é  s ó l o  alcuni , ,  
a v e v a  r a g g i u n t o  l 'apice  della; 
f a m a  internaz iona le  n e l  i937» |  
1938 c o n  l e  i m p r e s e  d e l  8* 
grado d i  Cassih,  d i  Vi t tor io  
Ratti,  d i  a i g l  Vi ta l i ,  d t  G i n o  
Esposi to  è d i  U g ù  Tizzoni,  
s ì  era  n o n  d ico  arrestata, m a  
ridotta.  

U n  gruppo  di  g iovan i  m ò r 
d e  i l  f r e n ò .  S o n o  ragazz i  c h e  
n o n  r iescono  a ,concepire  q i  
s ta  stagi del l 'a lpinismo li 
cHd«e e ,  a n i m a t i  s o l o  dal la  
pass ione ,  fiéniea àluto^ rical
cano l e  v i e  d e l  l o r o  p r e d e -

jcessori famos i .  A c c a n t o  a q u é 
s t i  ragazzi  a n c h e  qualche'  an> 
ziai ìor  V e d i a m o  c o s i  i f r a t e l 
l i  BartesaghL c d n  S p r e à f i e o  
(dé t to  i l  " P i c c o l o » ,  p e r c h é  
àltoV iiÒH'ltell lt ì  R a t t i  dé t t^  
Tòpo,  «bn 'Gi^ lnó  A m a t i ,  eoii 
Andraa^ Cft8telll««còn "-Luigi 
Castagna, c o n  Angelo ,  L o n -
gon i  Gig i .Vi ta l i ,  un i t i  nei laj  
dompagnU d e l  « S e m p r e  al  
v e r d e » .  

D a  alldi'a s i  s o n ò  r ipetute  
c o n  s e m p r e  m a g g i o r  sicurezza 
l o  v i e  p i ù  d i f f i c i l i  de l la  Ori-
g n a  s i n o  a c h e ,  portatisi  n e l  
g r u p p o  d è i  Va lo l è t ,  Ti ta  P i à z  
v e d e  arrampicarè  Gigi  Vitali»! 
L o  de f in i s cono  i m m e d i a t a -
m e n t é  u n  « r a g n o » .  I l  n o m e  
passa a l  G r u p p o  c h e  e s a t t a 
m e n t e  n e l  g i u g n o  1946 d i 
v e n t a  i l  G r u p p o  « R a g n i  d e l -

d r a  d i  goccorso a lpino.  
P e r  d e g n a m e n t e  ce l ebrare  

i r V e n t e n n i o ,  s i , s v o l g e r à  c o n  
W col laborazione  d e l i a  P r o  
L e c c o  e sot to  l a  pres idenza  
d i  Riccardo Cassin,  Un r a d u n o  
i n  G r i g n a  d e l  p i ù  f a m o s i  a l -
plrilsti InterhazIonaH: a v r à  
l u ò g o  n e i  g iorn i  3 - 8 .  g i u g n o .  

Maratona sciistica 
di 104 giorni in Finlandia 

Il primato mondiale «Idia 
mnrfltofift sc i i s t ica  crn d o f e -
nuto dnllfl c i t tadina / In lan-
dese d i  Jeaviisuii, con 89 
g i o r n i ,  e mezzo d i  marcia.  
O r a  è s ta to  battuto d a l i a  
ifùrgata finlandese di Paàs-
joki, con tin' record asso lu

t o  d i  104 giorni. 
Sdatori e sciatrici deHa 

looaHtA 8i sono  alternati  
turni t»'estùblliti, su di vna 
Pista. tra(^ata intorno alla 
chiesa d è i  ^ U f i g g i b .  Èrono  
[circa IfÓO partecipanti  e 

scatto : in pm, kamà percarf 
jàó ben IS,ÉOè chilometri. : 

li àoinitàià •crgaitizzàiore 
ha operato la leva in massa. 

» . - . -Bo-r*"'  Mc ^..^.passando d i . c a s a  intonsa ,  e i  
indlv i^io  negU sport inquadrando ,i e i e - '  

«UrTsnort ^ " i W c n t i  i n  « n a  gigantesca ta-f 
LO sci Infatti impegna Una!?e"o-<^'"«r.''*- ^pn c'è stato 

massa muscolare supcriore a i o i s o g n o  d i  esortare nessuno;  
quella impegnuta da qualsiasi ̂  d i  tiepidi a Padaioki tion 
altro sport, In  sciatori o l im- 'ce  n e  s o n o  c tutt i ,  imparano  

0 sciare prima ancora di im-
«frattf f r eàuenze  cardiache mas- • 
Ima d i  190-2(50 battiti a r  mi-

do sano stati- adottiti glV at-
taoohr d i  «IcuieMB,-

I l  dott. Vierstein per, la  Ger
mania Sul dati della statistiche 
della clinica Ortopedica di,̂  Mò-
n,ico. Ila, illustrato 1 perìcoli 
corti  dal paziente, la  cui  frat-

• tura della ::tlbia venga. trattata 
con i l  metodo cruento, i r  lato 
debole dell'intervento ' opera
torio, ha detto, è dimostrato fra 
raltto  dallàwjoHepllcltù dei m e - |  
todi adottati, -«Ile'«óeo aèll'or-1 
dina: d i  ìtarte decine; - r 

I l  aeoondo.tomaìL «Var}azio-i 
ni; cardio-lesplratoTie v n a g U  
sport'-invemali,^', .feistato:irat-

• M i i a W M  

e g l i  ha detto  — hanno dimo
strato .come 11 massimo' consu
m o  di . ossigeno negli sforzi 
estremi àiiragglunto do uno 

iduo n< 

.nuto; i n  sogRottl giovani an
che da 240 a 280. 

I l  fondo,, a , differenza della 
discesa,-.registra negU.atleti fre
quente cardiache a riposo mol
to b88s:e e volumi cardiaci p iù  
elévatl che i n  qualsiasi altro 
tipo dt sport», 

La pratica dello sci è rac
comandata quale esercizló mu
scolare che sviluppa la poten
za dell'apparato circolatorio, 
anche ad atleti dediti ad altre 
attività sportive. 

Sono seguite l e  TelaziOnl c 
l e  comunicazioni del dott. Ta-
gher di Monaco, del dott. Ahrer, 

parare  a scrivere. 
V i  s o n o  Btote del le  iàml 

glie che s i  sono  spontanea-
ménte impegnate per d e i  
turni  d i r l 2  e di 24 ore; i o  
agricoltore Laaksonen è ace -
s o  i n  campo con la moglie 
ed i sette / i g l i .  d a l  5 a i  14  
n7mi. L a  p i ù  g iouone  n l o f a -
tonctn è s ta ta  Lirst i  Rou-^ 
t iannen,  d i  3 anni ,  c h e  fiO| 
segui to  braua brava  i l  p o r  
dre ,  fornaio della località. 

L'idea d e l l a  maratona  « 
d e l l a  c o n q u i d a  d e l  campio-
•nato iriondióle  era venuta 

Il Raid della 1I.G.E.T. 
V e n y  attraverso i l  C o l  d i  
V o u l a  ( m .  280X). Cosi  , i l  
g iorno  success ivo,  c o l  t e m p o  
Analmente  r imesso  al  bel lo,  
e s u  u n a  sp lendida  n e v e  22{ 
partecipanti  ragg iungono  f e 
l i cemente  i l  campegg io  M o n 
t e  B i a n c o  concludendo,  l i e 
t a m e n t e  l a  riuscita m a n i f e 
stazione.- -  • -

I n  to ta l e -  è stato superato  

ConllnuBilone d i l l a  pagina 1 
b l o  a V a l  d'Isère n o n  e r a  
previs to  perchè  troppo d i 
s tante  d a  Tor ino )  11 g i o r n o  
sucoessJi'o d e v e  - r inunc iare  
a u n o  s p l e n d i d o  percorso  a t 
traverso l ghiacc ia i  d e l l a  
V a l  d i  R h è m e s  e d e l l a  Val--
grisanche, ? perdurando - I l  

' mal tempo.  N o n  r imane-a l tra  
. s c e l t a  c h e  ragg iungere  .oon-jun d is l ive l lo - in  sal i ta  d ì  me-

i in  t a x i  i l  paese  d i  S a i n t  F o y t t r i  10.700. P i ù  d i f f i c i l e  s a  
(m, 1000), 20 chi lometr i  ai  ' ' ' ' 
v a l l e  d i  V a l  d'Isère e v a l i 
c a t o  i l  C o l  D u  M o n t  ( m e 
tri  2639). 

Nonos tante  i l  t erreno  s i a  
completamento  sconosciuto  e 
l a  v i s ib i l i tà  r idott iss ima,  r i e 
scono  a passare e v a l l a . s e r a  
s i  incontrano puntua lmente  
a P l a n a v a l  ( m .  1500) i n  V a l -
gr isanche c o n  la  qujta s q u a -

rebbe  determinare  l a  d is tan
z a  coper ta  l u n g o  u n  i t ine
rario  var iamente  acc identa-
;to, percorso c o n  e senza  sci,  
i n  sa j i i a  e d i scesa:  t a l e  d i 
s tanza  è c o m u n q u e  hotevo-
ile s e  s i  p e n s a  quanto  dista
n o  anche  s o l o  In l inea  d'a
ria i d u e  estremi.  
I D e r  res to .  Ques t i  dati h a n -

o - —  — ino un puro interesse  atat i -
dra ( F .  Fogl iat i ,  C. M i u g i o -  st ico,  po i ché  l o  .scopo d e g l i  
ne. S .  Pesc ivo lo ) .  jautorl del  ra id  n o n  è s ta to  

I l  g iorno  successivo,  s e m - ; q u e l l o  d i  ^stabilire part ico -

al capo della polizia locate, 
i l  sergente Atro Làppanen, 
i l  c h e  ditnostro conte II s u o  
m'egtiere normale n o n  g l i  d i a  
troppo d a  fare. 

CONTRO I DIRITTI 
DEL BESTIAME 

Pfesentìamo 
gli sci 
dà èrba 

; Fra gli .sciatori 8 Io reandrl# 
del pascoli iilpiijl e™ huerve» 
nulo u «  tescito . accordo, slnora 
sérupolòsnmcnte rispéitafoi le 
mucche si aMltnevuno (H recarsi 
sul pascoli quando c'etu la nove 
alla e gU sciatori ila parte loro 
lasclaVHitfl ({iileté le mucche nel» 
la  stiigionc cald^. 

L'equilibrio sembra sin rotto 
da  una novlfà venuta «Inlla (hr^ 
mania t gli sci da erba. l u  Italia 
è stata ^ p o r t a l n  dei u a  gruppo 
d i  aaidtorl pesàresl cha l i  hanno 
esperlmentati sul prat i  del Fe-
trano e la mucche, non appena 
udita }a Qotlzfd, si iono mesga ia 
Bgitazlano e minacciano lo soio< 
pero d d  latte. 

GII a d  da erba ' non brillano 
per elugaiua. Sfruttano U slsto* 
ma del cingolo, quello del carri 
armati, e sono costituiti da una 
serie Al rulli fissati sii d i  «no 
speciale uastiO 0 rotanti su dì 
u n  doppio binario-guida, Una 
piastrina fissata untcdormente 0 
una tallohlcra, entrambi miini. 
te di cìaghìc, damio modo d i  aU 
laccare l'aggeggio allo scarpone. 

Aiutandosi con dei comuni 
bustcìncinl, con questi arnesi a i  
piedi si pub solore su qualsiasi 
prato montano ohe sia adatto al* 
i o  nei normale, raggiungondo 
una  velocità d i  40>50 ohilometri 
orari. ' 

G i r  sci da erba sono conge
gnali in modo da pormctlere>lo 
gpaz2a<erl)B (non osiamo dirlo 
0{WZZ3Reve), lo slaJoui, i l  cri
stiania e quiilsiosl altra figucat 
compreso lo scodinzolo. 

Nell'intento di pkuaie l'agi
tazione delle giovcnclic, il Con-

'sórjiio "dì - Vùlaolitarin ha"' aVan-
Mio «ha-propostaJ lien vèngs 
lo svi d a  etiiu,. ma ogni sciatore 
B! trascini una falciatrice, 0 una 
di quelle macoiiine per rivolturò 
U flono. Unir» coni l'Utile al di-
lettovole e otCreudó al termino 
della corsa u n  liei mannello a l  
bestiame, Io ciimponserà dallo 
xpuvcnto d i  vtìdoce un bolide 
volante sul pri/io. 

NELLÌIF.LSJ. Traversata sci-alpinistica 
invernale delle Cozie 

C i n q u e  s o c i  ,del la  Sez ione ,  
d i  S a v o n a  d e l  C.A.L (Fran- !  
cò  Pecorel la ,  Bruno-  Calièri,  
P ie tro  Ferraro,  Franco D à r  
niot t i  e P a o l o  Morchio,  l p r i 
m i  quat tro  d e i  qual i  hanno '  
un'età aggirantesi  s u i - 5 5 - 6 0 ,  
anni )  h a n n o  compiuto  i n  c in - l  
q u é  tappé  e u n a  giornata d i  
r iposo dal  8 a l l ' I l  m a r z o  
scorso l a  traversata de l l e  A l 
p i  Cozle ,  .pp[|*t^do da l :  Col le  
del la  M a d d a l M a  e . r à g g i u n - l  
| e n d o  l a  diga? dt ^ o c h e m ò l -

L ' i t ó e s s a t i U  : percorso èj'foìmà2eo7ncT p ó ^ ^  
• • • '• • ••-'20, .M^iÌe-s:8c.0T^o;.;:htfij^distW^ 

Classillche del  Camplonalo 
provinciale 

I l  Comitato Alpi centrali del
la  F.S.I. ha diramato l e  classifi
che  del Campionati provinciali! 
milanesi d i  società 10^,  cotne| 
asguei 

Combinata serto A: 1. Sci  CAI 
Monza p.  3.136,10: 2. A.S. Valan
ga 3.107,70: 3. S-C. « y i o r  di! 

,Roccia» p. 2.406,80; 4. Q.S,: Pi-
;relll: 6.: 8 .C/  BancovAWbrosla-
ho; 6. S.C. Scarpone; 7. 8.C. C a 
sone} :8. S.C.:. Llbertas Sesto; ff, 
S.C..Pènna .Nera; ' IO. S.C.: San-

' S M f  12. S . d . : w t o i .  • 
Cómbltiata serie. 'Bi t :.S,C. 

Dltivoll Blatichl p. : 1.398.80; l i .  
Sci S.E.M, p. 1.131,60: 3. S.A.l, 
Milano p.  83fl,50; '4. Soc.' Escurs. 
Seatesi; B, CAI Sesto S,G, -
CAI Seregno; 7. S.C. t r e  Vette; 
8. Snow Club; 9. CAI Lissone; 
10. S.C. £ s t  Milano e altri 20. 

DÌSCCSR 1. S.C. 
Scarpone p. 7fl2M: 2. A.S/Va-l^,"t,"''t ."<? 
lane» p. 705,60; 3. Sol CAI Mon- ^ . v r i o =  Im' 
m P. SSÌ.1DÌ 4. S.C. SMi-Am-
broeua; 5. a.C. Diavoli B l a n . ! " ™ ' '  * '''' 
ohi-, d. S.C: i'arlnii 7. s a  SPMl. 
8. S.C. Penna Notai 9. 0 . 8 ;  Pi - !  
Milli ip. S.C, l i b e r t a .  Sosto;' 
seguono altre 7, 

:pl»oes» mMChUe: i .  S.C. Pen
na Nera p, Ji.443,60; 2. S.C. Scar
pone p. 1.354,40; 3. G.S, Pirelli 

U07.90; 4,, A.S. Valanga; 5. 
Sci CAI Monza: 6. S.C. Dlàv'o.. 
Il Bianchi; 7, SAI M;Uano 8. 
S.C. S .  Ambroèus; 9. S.C. Fior n 
di  Rocciat.lO. S.C. Banco Am-'--
brosiano e altri 10,. . 

rie»  a Claviere  ( m  1760) at
traverso  i l  Col  d e  P e a s  ( m  
2629)  - C o l  B o u r g e t  ( m  2160) 
- M o n t i  de l la  L u n a .  5" Tappa:  
C làv iere  - D i g a  d i  R o c h e m o l -
1b8 ' ( m  1978) a t traverso  11 
Col le  Tro i s  Frèà'es Mlneurs ,  
( m  2589) - Col d e s  A c l e s  ( m  
2217) Melezet  - Bardoneo- !  
chla .  

Un t t g o  di ic l  
in  quel d i  Tolmeug 

Hlelotio lucce i i l  
oltlml ceri alpini 

Seguendo la tradizioni! ohe 
otTnal data db diversi : anni, 
anche stavolta l i  rinomato co
ro della FALC di di  Sesto S.  
Giovanni ha, efintato, alle Scuole 
Costa di  CinisellO'Balsamo, E' 
stata anche questa una « a n i -
jfM^azloiiè d i  b è n e f l c e n ^ , , % l  
ohe s i  raccógUéV* -.all' 

'^éni^a àéitin'itlj"-'àli'r 

Indir izz i  u t i l i  
per 1̂1 sportivi 

U n  incendio scoppiàto 
/àbbrtco df sei Lamborghinf^di 

nella 

léiilézió W 1 3 2 B ) : : -  L a  
c h e  (n i  1700) I t traversò  i l  
C o l l e - / d e j r a i l l t t a d a l e n a  ( m  
1998);  2̂  t a m :  Làrche  - R i f .  
Majasset  ( m  lOOp) del  C.A.F. 
del l 'Haute  U b a y e  attraverso 
i l  Col  d e  M a l l W o r t  Cm 2558),  
e i l  C o l d u  Vanòttet  Cm 2517);  
3» tappai. Ri£. Maiasset  a S . |  
Veran  ( m  2010) attraverso U 
Col d e  L a  No ire  ( m , 2 9 5 4 ) ;  

trasferi-
M a j  

I), 4* tappa:  

tingenti di prodotti 
rati, è finiti, nonché le àtires-
zattiré. 
' Il fìioco è'Scoppiato per una 
sdRtilia che, staccatasi, dalla 
fresa dei filetti dì celluloide, 
cadeva augii scarti. Le / tom-|  

diuompovano immediata-
ménte. Ŝ olo il pronto inter
vento del tiiffiil del  fuoco dt, 
Tolmèzzo, seguiti da quelli di: 
Gémono e dt Udine, riusclwa 
o circoscrivere l'incendio, impe
dendo che si estendesse oplt 
altri reparti. I danni sono va
lutati in  40 milioni. 

La direttissima di  Col Rosà 
aperta da Dibona, 
Da Pozzo, De Poi 

Pondo masohlle: 1. S.C. Ban
co  Ambrosiano p, 1.410,70: 2. Sci 
CAI Monza p. 1.308; 3. A.S. Va
langa p. 1.243,70; 4. S.C. f i o r  di 
Roccia; 5. S,C. Lloertas Sesto; 
6. S.C. Llssona; 7 G.S. Pirelli; 
8. CAI Sesto; 9. S.C. Edelweiss;'rete c o n  
10. S.E. Sestesli U .  SCI SEM: 
12. Sci CAI Lissone: 13, G.E,| 
Arooresl; 14. S,C. Diavoli  Blan-' 
chi. 

A termine di regolamento l e  
società S.C. Diavoli Bianchi e 
Sol .S.E.M. Milano sono 'pro
mosse dalla serie B ^lla serie A. 

p r e  c o n  t e m p o  brutto,  v e n t o  
e neve ,  t u t t e  e d u e  l e  s q u a - i  
d r e  i n s i e m e  val icano i l  co l l e ,  
d i  P l a n a v a l  ( m ,  3010), r i 
nunc iando  a l la  programma
t a  sa l i ta  al  Rutor,  e s c e n 
d o n o  a L a  Thui l e  ( m .  1447). 

A L a  T h u i l e  g iungono  in  
serata  tu t t i  i partecipanti 
a l l e  tappe  precedenti ,  c o m 
pres i  i p iccol i  Cecco  e G i a 
c o m i n o  e numeros i  amici, 
p e r  c o m p i e r e  tu t t i  inaieine 
l 'ult ima tappa L a  Thui l e -Val  

MAL DI DENTI 
SUBITO UN CACHET 

@I<NAPP 

."ari record, ina sempl i ce  
m e n t e  di  compiere  u n a  b e l 
l a  ser ie  d i  traversate,  sc i i s t i 
c h e  ne l l 'ambito  di  una  m a 
ni fes taz ione  r ivol ta  o d  i n t e 
ressare u n  oubbl ico  s e m p r e  
p i ù  v a s t o  al la  pratica del lo  
scialpinismo.  

V i s t i  1 buoni  risultati  otte  
nuti ,  m e n t r e  p e r  parte  n o 
s tra  abbiamo s i n  d'ora d e 
ciso  d i  r ipetere  l ' iniziativa 
noi  prosalmi anni, c i  augu
r iamo c h e  anche  altri vogl ia
n o  seguire  e d  e v e n t u a l m e n -

!te perfezionare la  formula  
da n o i  adottata, organizzan
do analoghe manifestazioni  
i n  zone  d iverse  e contr i 
b u e n d o  a d  una  semnre  m a g 
g ior  conoscenza sciistica d e l 
l e  nostre  montaffne, 

P i i ' t r o  D e m n l l c i s  

I l  24  apr i l e  g l i  » Sco la t to -
> I v a n o  D i b o n a ,  Luc iano  

D a  P o z z o  e Renato  D a  P o i  
h a n n o  ,aperto../una. dirett iss i 
m a  s u l  C o l  Rosài  l a  parete' 
è alta 500 m .e presenta  dif
f i co l tà  d i  5° e d i  6". 

P o r t a t o  il?: Ì 3  ' i l  mater ia le  
al la  base ,  i t r e  rocciatori h a n r  
n o  Iniziato l 'àttacco a l la  p a 
re te  c o n  le: p r i m e  or^ del l  
g iorno  Beguente,  r itornando 
a l l e  17 a l l 'Albergo Fiammes. j  
S o n o  stat i  i isati  u n a  sessan-1 
t ina di:  ch iodi ,  t renta  dei, 
qua l i  r imast i  i n  .roccia n e l l a  
zona  p i ù  aspra.  

I v a n o  D i b o n a  h a  portato a 
va l l e  u n  ch iodo  ritrovato in  

Sci estivo al  tonale 
Ultime, arrivato t r a  i g rand i !  

delio sr.i estivo, il Tonnle-Pa - j  
radiso j t l r q  ciò che nessun'jil- ' 
t r a  stazione d i  vacanze può con
temporaneamente d a r e :  in pie-t 
n a  eai'ite lo sci su discese •• i n 
vernal i  " e i l  soggiorno i n  u n a  

|verde  e f idente,  località dota ta  
d i  comodi alberghi.. 

Nel  periodo 29 maggio - Itì 
o t tobre  v i r e r à  la  Operazione 
paradiso lOCfi >» con scuola d i  
!sai. a t u r n i  settimanali, quota  
|L, 3B mila  comprensiva di p e n -
islone comple ta , -3  o r e  g iorna
l iere  d i  lezioni, corsa giornaiie-
r a  d i  A.R. i n  fun iv ia  e d i . u n  
•numero illimitato d i  corse su 
gl i  skilift. A l  Tonale v i  sa rà  
la  Scuola d i  sci Italo Sold&, a 
PontedSlegno Ja Scuola d i  sci  
Pon te  d i  Legno, che  a r ichie
s ta  orgiinlzzeranno gite scial-
plnistlclie a l  Pian d i  Neve  t 
agli  altri  ghiacciai dell 'Ada-
mello. 

P e r  prenotazioni e iscrizioni 
rivoJiiersi alla Soc. Paradiso.  
Pontedilegno, oppure  Milano te-i 
•lelono 31B.674, 

* "kir 

meirl 

S C U O L A  

ESTIVA D I  SCI 

DEL L I V R I O  

3 1 7 4  sopra II  PASSO DELIO STELVIO 

Quest 'anno i Corsi in iz ieranno  domenica 
0 maggio  .e cont inueranno, r innovandosi  
sei i lmanalm&nte,  s ino  s domenica 9 ot
tobre, in iz io  de l l ' u l t imo  tu rno ,  

CORPO INSEONANTEt 
Direttore tecrilco; Paride Millanti- Classe agonlttlca: 
Zeno Celò' Edoardo Agraiteri Giuisppe Da Nicolò; 
Cario Donelf. Aldo Zullin • Altre ejissli Anzi Giu
seppe; Benettl Giorgio; Da Col Bruno; Giacomelli 
Lgigi; Guyot Ciefnaniej Guyot Mario; Lantelms Aldo; 
lantelme Palmiro; PedroneelK Antonio; P^droncelll 
Mario? Petrucel 'Alesiandro) patrucci Olinto; Serio-
rell) Franco; - Vlilnont Riccardo; Zangrando Giaco
mo; Zanni Gluteppe. -

ISCRIZIONI preMOi • 

s c i  C . A . I .  • 
l e i ,  2 4 4 , 2 »  . Via SWihnionl  1! • 

B e r g a m o  
Tolegr,; »I-Strgamt 

pare te  a 180 m dal la  ve t ta ,  
d o v e  h a  iniz io  la  p a r t e  , p i ù  
di f f ic i le .  E' d i  f o r m a  a n t i 
quata,  r e c a  iV marchio  » R a -
k o v s k y  » e probabi lmente  ri
s a l e  a 20. ann i  f a .  Test imonia  
u n  p r e c e d e n t e  t enta t ivo  di  
scalata e d  è serv i to  al  , roc
ciatore, e v i d e n t e m e n t e  soli
tario, p e r  iniziare l a  discesa  
a corda  doppia  q u a n d o  s i  è 
accorto de l l  impossibi l i tà  dij 
proseguire .  

S e  i nostr i  cont i  n o n  s o n o  
errati,  è ques ta  l a  q u i n d i c e 
s ima  v i a  aperta d a  I v a n o  D i -
bona, c h e  h a  23 a n n i  e cosi  
a d  occhio  e croce  d e v e  a v e r e  
compiuto  p i ù  di  duecento ,  
scalate. ' 

Ripetuta sulla Torre Trieste 
la via  Carlesso-Sandri 

stata r ipetuta  diverse volte, e 
ituttl i sestogradisti c h e  si sono'  
cimentati  su que l  percorso ne  
hanno  conicrmato l ' es t rema d l t -
ficoltà; 

Con u n a  montagna ancor qua-
|S1 invernale  ( for te  Innevamento 
e f r e d d o  intenso) d u e  accade
mici  del la  " Pel i  e O s s d i  Mon
za, Angelo Plzzocolo e Gianni  
Arcar i  hanno  percorso 11 24-25| 
apr i le  l a  v ia  Carlesso-Sandri, 
t rascorrendo la no t t e  antece
den te  l a  scalata In u n a  baltn 
a l  piedi  della pare te  e blvac-
oando quindi  a duecento met r i  
{della ve t t a . .  . 

I l  giorno seguente, ce 
p o  guastato e volto decisamente 
(il brutto, hanno  posto termine,  
all ' impresa scendendo poi dal 

jversante nord 

t imani lo  Da Roll 
presidente d e l l ' I P , ! ,  

di Bellune 
Lo scalatore A r m a n d o  

Roit  è xtato Kominato pres i 
dente-del l 'Ente  provinciale p e r  
il Turismo d i  Belluno, • 

Per wnn provincia prettamen-l 
te a lp ina  come queìla di Bel-i 
luno.  l a  scelta non  poteva  esr 
s e re  p i ù  /elice. I l  D a  Hoit, 
presidente del la  Sezione Bel
luno  de l  C.A.J., è noto nel no 
stro  ambiente pena le  n u m e r o 
s e  scalate. So l i  è accademico 

Kl»{is In Marmofacffi 

E' stato i n  Marmploda,  a i  
primi d i  m a g g i o ,  ospite  del 

Rifugio d e l  C A r  «Cagt ip l io -
n i  » alla Pedala, per alcttwi! 
giorni d i  r iposo, ,  i l  cót icel-
Mere oustriaco dott.  Joseph j 
Klftits. 

• iS ' Cristo delle Ande 

Il monumento dedicato e: 

C n s t o  sa lvatore  d e U é  À n -
d g  >,i.vWatto Ttgl;,i.̂ IflOS , cllft j 

'sulla Cardigltera delle An
de, a 4206 metri,' ha cfW-
piutp^ il/,, g iub i l eo  d è i  s e s -
santenriiO'^ 

Autorità civili e religiose 

dei due Paesi confinanti ài 
s o n o  riunite i l  mese acorso 
per l o  circostflTira oi  p i e d i  
d e l l e  statua. Il Papa h o  i n -
viato un measaggiò d i  s a 
l u t o  e, d i  benediz ione .  

Un'Imposta. suH'Hìndu Kush 

D o p o  i l  I fepal i  a n c h e  i l  g o - '  
vernò dell'Afganistan h a  p o -
sto lina tassa per le spedi
zioni c h e  intendono recarsi 
nell'Hindo-rKush, e s e g u e n d o  
un criterio d i  equità ,  ha, f is
sa to  una, t ar i / / a  c h e  varia 
da. 400 a 600 dollari a se
conda della montagna per la 
quale s i  ch iede  ' l ' cu tor i zza -
zione.  • . 

La notizia è stata data  d a l  
direttore delI 'Afghan T o u -
ristOrganization, Ghazi 
Mohammed Jan K h o n  Wot,  
d i  Kabul ,  i l  quale  precisa  
c h e  l't impos ta  » sull'Hindu-
Kush dota d a l  30  novembre 
acorso. 

la  Or ignét ta  >. I m p r e s e  sem
p r e  p i ù  eccezional i ,  i n  I ta l ia  
e a lreatero,  h a n n o  caratteriz~ 
zato l 'at t iv i tà  d i  q u e s t o  p r i - '  
m o  quar to  d i  s eco lo .  . 

V a n t o  d e l  G r u p p o  è l a  
Scuola  naz iona le  d i  e lp in i smo  
c h e  n e l  ^ corrente  m a g g i o  è 
g iunta  a l  c o m p i m e n t o  d e l  s u o  
quattordices imo C o r s o ,  L a  
scuola ò f r e q u e n t a t a  d a  m o l 
t i  g iovan i  c h e  s i  accostano 
al l 'a lpinismó sotto  l a  gu ida  
d i  espert i  e intramontabi l i  
maestri ,  E '  da ta  a n c h e  n o t e 
vo l i s s ima a t t iv i tà  al la  «qua-

OCCHIALFOTO 
L O M B A R D A  

CusUlaro Matlauul • Mitar» • 
P.£t8 Grandi 4, t«l. 7ÌSSK • eunw 
grkiulio «lite. SpKiatIsztlQ In 
mhUIl aa. viltà, tele, sporti «Mt 
Sconto 20% ed oltre al Mct. 

JOY SPORT (Sutierla 
irala) • tal. 63.97.la • Arileoll dt 
montsfins • rÌKCla • Sei • ttnnU 
tee. ' Abbfflllsmènlo iportlve. 

WHISKY N O H E  

lUuB iT** . 
fattivi. (SmIuW 
C. Eri» (tr«. % 

•ara • pomeriggi 
Il nnardt) ' ^«aa 
PiinieAS), umm 

F r a  ]e nev i  d e l  Cevedale 

S c u o i a  ( l ì  s c i  c s i i v a  a l  l l i l .  C A S A T I  ( m . 3 2 6 9 )  
T u r n i  se t t imanal i  d a l  19 g i u g n o  a l  18 set tembre.  

I l  R i f u g i o  è comple tamente  tras formato  aia n é l l e  
strtitture c h e  n e l l a  capienza. C o n  quest 'anno f u n z i o 
nerà  u n  m o d e r n o  i m p i a n t o ,  d i  sk i - l i f t  d e l l a  l u n 
ghezza  d i  m .  800, c o n  p a r t e n z a  n e l l e  v M n a n z e  d e l  
r i fug io ,  diretto: v e r s o  11 Cevedale .  • ' • . 

INFORMAZIONI; CAI, Sezione di  Milano, via. Silvio 
P e l l i c o  fl, tel.-80B.421,-, |9^.fl7Ì. , . v y . 

l ^ ^ # S ^ 4 X B À Z t o Ì $ t ì r i i t 4 d » S ' . g  
t a  Ca te r ina  Val furva  ( S o n d r i o ^  tel.  93.706,'£ino:.Bl"W i 
giugno;: tel.  '507 da l  IS giugno s i  lfi «ettembre.  

SCUOLA ESTIVA D I  SCI  D E L I A  L O B B I A  
al Pasto della lobbia Alla con sede preiu 

"lICIIDiniDEll'ilDillllO" 
( m .  3 0 5 0 )  

Direzione: Maestro Celio Serafini, coadiuvato dal maeitrl Amanilo 
Colilni • Olerdano Detassis dalla Scuola dt Campisllo. 

Turni settimanali 

dal 3 luglio al 28 a g o s t o  

QUOTE ( tut to compreso) 

Soci C . A . I .  L. 3 1 . 0 0 0  • N o n  soci L.  3 3 . 0 0 0  

Ski'lift nelle adiacenze del  Rifugio 
Bedele-Lobbta per i l  trasporto d i  sci 

Gite fci-alplni«tiche per ogni turno 

Telefer ica 
bogagUo 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSOI C . A . I .  B R E S C I A  

Piazza Vescovato, 3 - Telefono 4 8 , 4 2 6  o presso i l  

gestore  DANTE CESCHINI - PINZOLO (Trento) 

Haute Montogne. ne 
Panothlon Dolomiti. 

C A M P E G G I O  

N A Z I O N A L E  

STRADA di acceaio percorribile con auto 
SAIA PRANZO-BAR ir) veranda belvedere 
TENDE palthettate con illuminazione 
CAMEREnE In rifugio 
MICROCHAtETS 
LETTINI con materassi, lanxuoia e coperta 
LUCE eletrlca (130 V.) 

42" 
CÀI-UGET 
M O N T E  B I A N C O  
VAL VENY . COURMAYEUR • M. 1700 

TURNI DAL 26-6  AL 28-8-1966 

QUOTE SETTIAAANALI (par Soci C.A.I.) 

d a  L, 1 4 . 0 0 0  e L. 1 6 . 0 0 0  

GITE e ASCENSIONI organizzate con ia 
collaborazione delie Guide di Courmayeur 

S I c h l e M e  opuscoli lllusUalIvi • Inviare la prenolaz. (accompagnandole con 1 . 3 0 0 0  per (urne 
e per p e r s o n a l i  Cll-UlìEI • Torino, Galleria Subalpina 3 0  • Tel. 5 2 7 . 9 8 3  - C-C.P. 2 / 2 7 1 8 7  

R I F U G I O  

G .  R E Y  
a B E U L A R D  
fVdLL£; DI BUSAJ 

In una ììieravi^lima foresta di conifere au un'area 
halconata ai piedi della Grand''Ilociie vi attende il 
Rifu(}io G. Rey, Stazione ferroviaria a Ueaulard. 
Ardita seggioviafìno al Rifugio 

R I F U G I O  

V E N I N I  
s S E S T R I E R E  

VACANZE ESTIVE AL SOLE DEI 2000 
I N  U N  ACCOGLIENTE ,E FAMILIARE RIFUGIO DEL C.A. I .  



1 6  m a g g i a  . 1 9 6 6  LO SCARPONE 

QUANDO UN'OPERA SCIENTIFICA DIVENTA ATTRAENTE 

i* 

L a  Commiasione di  topo^isoitidevit loddiifatto, perche 
nmniistica «i Ì6J-nià ai piedi'gli facevit comotìo. 
di un^altura del Piemonte, 
scnilb, consultò u n  rilìevó, 
h e  confrontò lih si lro  a acor-

agendo  inf ine  u h  eontfidino 
ohe potava l e  viti l o  intcr' 

« Come ii chiama queij 

« So mmga p (non  l o  so )  
risposo. 

Cosi sulle carie ufficiali 
apparve i r  Monte Somongn. 

Vatteddòtó è troppo bel" 
10 pérohò si debba grattare 
alla ricet-ca della sua auten« 
ticUài in  modo aUrettatito 
iòi-firetideàte, da iti lertnr 

' nSé îof.GénetdsOî ^^  ̂ d a ,  dei-
sidacte'nacque 
. Quando ai irati» di cor* 

regger© u n  errore, ci si tro
va di tronto a barriore piìt 
imponetcabiil dèlia IVIuraglta 
cinese e della Linea Maginpt, 
m a  nMSuno 'intervlfltie a di
fendere u n  nome ohe viene 
deturpato. 

Giovanni ;ì)e Simon! n e l  
reoentissimo studio « T o p o  
nimia d$lVaUa valle Sottra n 

edito dalia Camera di  Com» 
meroio Industria e Agricol' 
tura d i  Sondrio coti rajppog-
g io  del presidente dott. Edoar
d o  Cateilàni, ci presenta con 
S'pluga uitò di quésti esem
pi .  Spluva deriva da spclnca. 
cioè spelonca. La forma la* 
tina ili è evolta noi ncAiatini 
Spinga^ Splugeta:^ SplUch 
della zòna yalteIlinese«grigio-
nCf rimanere i n  zona. I n  
area piìi estésa, assu« 
m e  la  forma di spniga e gli 
speleologi Io sanno: basti ci* 
tare la Sprugà della Freta< 

La forma S^plil'gén è perclb 
una palese, deformazione del 
toponimo, ' u n  fràvbstimehfò 
forestiero di un  nome nostro, 
adottato -— dice giustamente 
11 D e  Simohl (pag.  1 2 )  « da 
certi provineialissimi italiani 
ohe «dno dl^i^àsti'a trova? mi
gliore anche... la  birra che 
porta u n  ilomo imbarbarito;». 

? esiste^ ima légge che 
i p w r ^ g ^ n ^ p n i m t ^  

polo per la vaile'd'Aosta e*è 
una precisa disposizione, 
monta In guardia alla tutela 
delie forme irtffanóiosate ;dei 
nnmi'locali d ie ,  a quanto si 
dice, sono ifaId*proyenzaÌf. 

I l  De;.Si|npni in  questo 
studio prènce' jn  esame' 19̂ 0 
toponimi,-li colloca nella lo
ro precisa posizione geograiì-
ca ambientandoli, l i  spiega, 
n e  dà l'etimologìa, l i  raffron
ta con nitri vicini o di  vaili  
limitrofe, dì zone similavi 
atrettamnnlo iinparentaté.'Chi 
ha  dimestichezza con queste 
ricerche .sa quanto sia i l  la
voro che una singola voce a 
volte comporta, e apprezza i n  
questo abbondare di riferi
menti e di confronti una  co
noscenza ampia e profonda 
della materia trattala. 

1,0 studio del D e  Simoni 
è redatto in  forma tale da 
agganciare l'attenzione anche 
del profano che lo apre a x a -
so o v i  cerca pe^ curiosità i l  
nome di  un  luogo. E '  un. po' 
come quei grandi magazzini, 
dove uno entra per compe
rare in  fretta una matita, ed 
esce solo mezz'ora dopo con 
u n  pacco ingombrante. Stuz-

, lùca.'invoglia e come una ci
liegia tira l'altra, i m  toponi
m o  ci porta ad u n  altro, an
che, ripetiamo, per i l  modo 

\ piano o.sicujro c o n i l  quale j ^  
' jnÉTériilfè eàpoStóf; ^ f*»-

N e l  Settecént9 chi ai'dilet
tava di  toponomastica anda
va  a disturbare i l  greco e i l  
sanscrito per spiegare i nomi 
nostrani; la moda sì prolungò 
nel  secolo, scorso e qualcuno 
la seguì anche di  recente. A d  
u n  certo momento accanto ai 
« pelasgi » vennero di  attuai 
lità i « galli B, i « germani », 
i £ longobardi }>, i « fran
chi  » ,  che tutti lasciarono in' 
dubbiamente una traccia,' ma 
assai minore di quella sup
posta. Degli (c etruschi » non 
s i  parlò molto; i n  compenso 
la  fantasia si sbizzarrì con 
« reti », mentre qualcuno 

E '  invece fuori dubbio che, 
specie nella zona alpina, per 
tapiro un  toponimo bisogna 
andare sul luogo a sentire la 

I n  questo suo recente stu-lcognizioni una geniale intui^lTamirà, v i  e una larga zona 
dio julJa vai Spluga, D e  Si-Uione j alludlama a SaìmWi-che giunge s ino a l l o g o  dello 
moni, sempre tenenc^p di  vi- van, Frevaresch, agli Andos- Spinga ed è detta Tamburel  
sta i l  dialetto locale, ci dà i!bì cosi cari allo sciatore, ai E la  montagna ciie ha  dâ  

andare sin luogo à iwnlìre la ad esempio al Catch ( d a  
pai-iatà delia gente; vi 50no,j&argifl), vai del Barr (da^ 
è vero, i :  toponimi prelatitti 
oltre a quelli che derivano 
dal latino, inà U dialetto lo  ̂
calo è per ^appunto u n  im
pasto di  prelatfno e di lati, 
no,  eon la conseguente evolu
zione neolatina. 

Fruttò d i  questo cosclen-
ziosè inchieste sul  posto com
piute dal D e  Simon!, sotiò 
,449, f^,>l? fiue^piiù foli(4,:8fi^ 
portflj : or lu  pusdàeia >v ch^ 
diede • nome^" a l  Disgrafia 
(Giovanni D e  Simonis « Nó
mi ioeàli détlà Regloné Chia
reggino 0, Sondrio 1960i  nu
mero 6 8 )  e l o  t apalm », mi
scela d i  acqua e latte xisata 
come dissetante dai montana» 
ri groslhl, ehe diede nome 
al Lago di  Spalmo (Giovan
n i  D e  Simoni, «Alcuni «o-
mi di luogo dell'Alta vai Grò-
BÌna j)t Sondrio T960, n. 38)> 

derivati dal  prelatino come Fuiàdl e via dicendo, 
ad esempio el Catch ( d a  Per  11 PÌMO Stella il D e  

Simoni f a  anzitutto notare 

Per il raduno amiuale i l  
GJ.S.M. (Gruppo Italiano 
Sdrittdri di Motitagno) ha 
scelto Io B^r0ama8ca e da 
offfii parte dèlia Penisola pit
tori, poeti, mttaicisti, scritto
ri « eineosti-yotofira/i che 
delle Alpi hanno fatto il pro
prio ideale, cortuergeranno i l  
28 corrènte a Bergarno. 

il posto di ritrovo è presso 
l'Ente prouinciale del Turi
smo, in  piozza Porta  Nuova, 
dalle, 16,30 alle 17. Z soci dei 

saranno ^ accompa
gnati in un breve giro delia 
città; "ehi già la conosce e chi 

C A L L H  
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basla con I fastldroal Impacchi 
ed I rasoi perleoloail-Il nuovo 
liquido NOXACORN dona sollie
vo immediato: diBseoca duroni a 
calli sino alla radice. Contiene 
cinque ingrediènti con olio di 
riolno'che rande iiubito morbido 
il callo. Con Lira 300 vi liberate 
da un vero supplizio. Questo 
nuovo prsfjarato 'N31.ESE sr (ro-
ve nelle Farmacie. 

ftarr),; Spiat de la ganda ( d a  
gandrt), Tèe dal Maruh (da  
mar),  Munt de la  .Nav ( a o  
naua),  

I loponimi neolatini IogC« 
cameni© sono falange, e mol
ti sono di  facile Interpreta-
zione come Valdent, Valeava, 
Sass Bianc, Pra d e  hi Furce-
le, Pìk de la Crus, sui quali 
comunmte, l 'A s i  Intrattiene 
inserendo, h ^ g i r i d a t U ó p o e '  
file dlalettaii o rlferlmenti 'ad 
avvenimenti locali, che  val
gono a maggiormente thet< 
tefli  In luce .  Altri toponimi 
dal latino sono Spadolazzo 
(da  apatula)i CaManot (ac
crescitivo di capanna), Stor
ia ( d a  sterilii, i l  pascolo dei 
vitell i) .  

GÌ sono toponimi che  per 
lasciarsi spiegare hanno vo
luto oltre a una somma di  

che  i l  nome locale originario 

Montagne e razzismo 
Uh enore ImmissiMe del libre della Ei^el al ^Bautarella Sport» 

tù nome agli alpflgg}, o vice
versa? Solitamente sonò eli 
alpeggi ehe danno nome alla 
montagna sovrastante ( o  qtte> 

ragioni va lentamente 
vrapponendosi imo Àìè/a dal
la forma ufiiciaie Invalsa. Si 
h fantasticato sulle stelle del» 
rOrsa,  nulia Stella Mattuti* 
na  delle Litanie della Vergi< 
ne ,  sullo stelo dei fiori; scar
tate l e  bizzarrie Immaginose 
el si e fei'matl au e 
8fef/ìt:rif4réndtJrt a unvlatino 
(Uleìlàf Bcttéggift-di legno;: é 
ancora s! b pensato a u n  ac
costamento con steUum i n  
senso di  palizzata. La questio
n e  è comunque sempiré 
perla. 

Anche por i l  Pizzo Tarn' 
bo si è scatàta l a  derivazione 
da tam&uro ohe piacque al
l'Olivieri nulla pirima edi.' 
zione della sua Toponoma* 
stlca hmhardoé Vi  è un'alpe 

In assemblea a San Pellegrino Terme 

per lo prima volta la visita, 
tutti potranno, «veder fiorir 
Santa Maria Maggiore - di 
rose in una cenere leggera », 
poiché siamo davvero al 

nove! tempo del pascore». IS,M. ha portato a l  socio ono-
Non sòranno poi « i  chèru-rat io  prò/. Giotto DaincUi, 

bi fuggiti da Trescore > prossimo 0 compiere l'ottan-

iÌ3icos(e 

La Brianza 
In tempi come- i nostri, 

in cui tutto è fatto frettolo
samente e doye i l  turismo 
non è tale se non si sposta 
di  30Ó km.  ài giorno, appare 
sotto gli auspici della Asso
ciazione «Amit i  delia Brian-

un volumetto ciie, simi
le a uno scrigno racchiude in 
sè un piccolo tesoro; la  Brian
za. Questa plaga operosa 
ridente, ritrovo alla moda di 
vacanze patrizie sino ai tar
do; 800, porge ancor oggi al 
visitatore attento verdi pra
ti, ville,', monumenti e dolci 
visioni di paesaggi adagiati 
su morbidi colli solitari 
tranquilli, 

Ecco in sintesi che .cosa 
dice questa pubblicazionfi 
presentata dal prof. Airoldi. 

Pensate, sembra quasi im
possibile ma a pochi chilO' 
metri da Milano si-possono 
ancora trovare [boschi ver
deggianti, quiete acque, vec' 
ch i ,  santuari, nel  cui silen
zio dolce si gode veramente 
il riposo dello spirito; e an-
tictie trattorie dall'omiirosso 
pergolato e dal sempre nuo
vo giocò delle bocce. 

Un volumetto dùnque, che 
con la sua semplicità mette 
disgretamente % nostra dispo
sizione tutte l e  cose belle i 

dofei i posti'-pià^sj'eeionditi 
v e  si nascondono ancora que
sti' luoghi quasi fiabeschi i 
aiutandoci nello stesso tem
po a cercarli, per godere in
fine della loro compagnia, 

Benvenuto questo piccolo 
libro nella nostra vita cosi 
tumultuosa, perchè ci farà 
riscoprire un  regno quasi di
menticato ma ' pur tuttavia 
àncora cos i  ricco di sugge
stione. 

Car lo  ArzanI 
'.tBBIANZA ITÌNERARI -

cenni storici di 164 Comuni 
BrianzoU » - a cura delI'Auso-
ciazione -« Amici della Brianza ». 
Erba 1004, pag. 215; illustrazioni 
in bianco e nero con una carta 
a colori 6 numerosi disegni a 
penna. 

Lullo di Mario Facchini 
L'amico Ra«. Mario Faccshlni. 

vicepresidente e animatore dQlla 
Sezione C,A.I, di. Malnate nonché . . . 

> del 

'nmirnVira 
acoi'so. 

Lo acomparso tee© tutta la prl. 
ma grande gaerrg e combattè sul 
fronti italiano. lran<»8e e belga 

'come ufficiale di fanteria e degli 
, arditi, ebbP tre croci tìl guerra 
[al V.M. delle tre nazioni. 
I AI c/tro Mario e a! tamlgìtarl 
Itutte, le più affottuose condo-
Igllunze. 

(Quello che sta sulla porta 
manca decisamente di rìspet' 
to ' ali'acquasantiero sotto
stante^ a /or la  /està ai soci 
del O.I.S.M., tiittauia prima 
di partire per San Feilegrino 
essi avranno un  ricevimento 
ufiiciale. 

La stessa aera al Casino di 
San pellegrino Terme ct s a -
W l'assemblei' ordinario^ dn-
n^lè-^ cbn- Vomne dél^Éfiofi 
no: 1) retazióiie rnwale dèi 
presidente Salvator Gotta: 2) 
resoconto, amministrativo 
della sifiinormà Càrla Maver-
na; 3) trattande diverse, dal 
premio Cavazzani all'Annua
rio del Q.l.SM. che questo 
anno uscirà a Watale, ad altre 
pubblicazioni già in  cantiere 
0 progettate; 4) pì-oposte di 
nuovi sori; 5J uarie. 

I l  20 maggio l membri del 
G.I.S.M> visiteranno dappri
m a  ie grotte di Son Pellegri
no, quindi Cornelio Tassoj 
per onorare là memòria del-
l'in/eiice Torquato e per r i 
cordare i fondatori delle po 
ste, che uniti a Torre, emi
grati in  terra tedesca diven
nero i potentissimi Turm und 
Taxis. 

mezzogiorno i soci s a 
ranno riuniti un'altra volta 

banchetto a San Pellegri
no, dopo di che si sposteran
no a Bergamo ove sarà sciol
to il raduno. 

h itèel &\ qitale por evldonii sto va tenuto presente per l e  
* • ' tiUerlorì rlcèrcljc sul PiziSp 

Stel la) .  Lo eèceirioni alla re
gola sono scarse. 

Posse stata la montagna a 
dar nome ali-alpeggio,; si pò-
irebbe penBafe fi un> latitto 
mediovaie tafHl!ja»tum6loV os
serva De S t o n i ^ S e n o n c h è ,  

pensare a uÀa derivastiono da 

i- w * . : 
;• ' jyolciefs4pere?ua^Ko dé-

rivatio Cardinello e Surelta, 
e molti altri nomi'che avete 
incoulfatò! jtiell'aita valle 
Spinga d u r a t e  ascensioni, 
escursioni • o discese còn gli 
sci? 11 Ulnro di Do Siitloni vi 
rispondo» e vi sarà iuollré 
prezioso- i h  quinto,  applican
do l e  a p l e ^ i o n i  allo zone li* 
mltrofe, v i  darà la  cbiave per 
impadronirvi di gran parte 
dei segreti della topónomasti-
ca valtellinèse. 

Opere del genere non si 
liMprovvjflWo, tuttavia... Do» 
po la conca di Chiareggio e 
la vai Grosinn, è venuto l'al
ta valle dello Spugo. N o n  si 
pu6 fare délle'pre/erenze per 
una zon.a 0 trattare da Ce» 
nerentolft Clelia vicina. D e  
Simoni è quindi Tnoralmente 
Impègnàti» a Continuare la  
sua preziosa opera, tanto più 
che,  come àppiàre dal riferi
menti coiitenuii in  questi stu
di, prelievi e sondaggi sonò 
stati fatti 9u una vasta area, o 
non di cetto in  modo super
ficiale. 

Restiamo dunque in atte
sa !  u n  anno,;due, anche di 
più" se vuole.'. Ma i l  quarto 
studio toponèmasHco sulle 
alte valii dptl'Kdda non può 
mancare. 

A u r e l i o  G a r o b b l o  

Onoranze del  G.I.S.M. 
a dolio Dalnelli 

Ĉ Tia dalegasione de l  G.l. 

testino anno d'età, un mes-
saggio personale del presi-' 
dente Salvator Gotta e i l  dl-
stintiuo d'oro del G,I.S.M. 

L'illustre geografo, che 
tanto onora la scienza ita-
liana. ha gradito l'omaggio 
e a rivolto n tutti ì gisrnini 
parole di ringraziamento e 
al vivo compiacimento. 

«Uomini del sesto gradô  
••'i.- ìT . > • -

in edizione tedésca 
Il libro del nostro Aurelio 

Gorobbio " Uomini del «esto 
grado - ,  ohe tonto : /at?ore ha 
Incontrato Jra scalatori e ap-
pa-^sionati di montagna nelle 
atverse edizioni nella noitra 
tinsrua, aagiunge ora la tradu
zione tedesco 'Mocnner de» 6. 
Graies», curata dulia casa edi
trice Albert. MùUer Verlop di 
Zurigo-Stoccardo-Vlenna (pag. 
3S0,  foto, 56 tavole artistiche, 
Fr. sv. as.80). ? 

Questa edizione di grande 
formato, è lo fedele tradusìo-
ue del lesto originale che i let
tori cónoxpòho. 'Autore delt'ot-^ 
timo veraione, elegante e aeor-
r.ewole, è Corrado Dapponte, 
V'oBUamo pure acgnalare «na 
douizioso abbondanza di ,illii-r 
sfra2ioni. curate con parti
colare perizia tipografica, e 
te tavole a doppia /acciaia che 

danno una visione eccezionale 
delie pareti sùUe QUdll si «Dol
sero le genia narrate, 

Pregentandó;4a traduzione te
desca, l'editore si so//eri«a «ut-
la completezza dell'opera del 
Garobbio. de/inito - difensore 
convincente.* «-.h d el V alpinismo 

moderno che presenta sotto ,i 
suoi pii't emozionanti aspetti. 

'Tutti i grOnàl scalatori de
gli ultimi decenni, compresi 
quelli d( fama,viowÌÌate, ci par
lano», dice éioltre oI racconto 
delle iTpprese fli ciueati scola-' 
tori ect'edonqlJ,' "jGorobbio in-
(lagncUlId loro^méntalità. dimo
strando che con queste gesta 
ol limite delle umane possibi
lità «ogliono Bortare un- tribu
tò appassionato allo sconfinato 
amore,dei nióntl.' e • affermando 
che con ' i  chiodi o espansione 
«l apre la tersa uendemmio-. 

I film premiati 
al 5° Concorso 

del C.A.L Prato 
La Sezione «Emilio Berlini» 

del Club Alpino .Italiano, di Pra
to aveva inàettò nel 1981 un  
C!òncorso''clnématograi:ibo a pas
sò TidÓtto'tie,0 8,mroll col.mo
desto intento .dii rlylveEQ, a fine 
^nnJ^Ìie''Site .sociali fUmaté dai 
sòci cliieànìa&ririi conoÒirìo lia 
pe?ff"àcqùÌ3tato sempre" itiaÉglor 
rigÒnhnza, prima in campò re-
gipnalei por'poi spaziare'con la 
quinta edizione, nel corrente 
anno, su scola nazionale. I lavorj 
presentati, Infatti, provenivano da varie parti d'Italia. 

Il 20 aprUe scorso, infine, nel 
salone comunale di Prato, .gre
mito da numeroso pubbllcD. b 
avvenuta in premiazione dei 
vincitori di questo S'? Concorso ^ cinematografico, con la se
guente graduatoria: 

z u f f a '  di. Claudio Duccinl di 
Viareggio, 

Premio pubblico 8 mm: muto 
«Compo base Canazei» di Ga
stone Medici di Prato,, 

Premio Pubblico 8 miri, 'sono-

•• Tròfed Azienda aùtOBoma-a*u-
rismoi " A Tivoli, Villa d'E.^te» 
deU'aw. Fernando Giannini di 
Prato. 

II livello artistico del concor
renti è stato partlcoiarinente 
elevato: J1 pubblico ha applau
dito con entusiasmo ie varie 
realizzazioni. 

La,consegna del prenil è sta
ta compiuta dall'ing. Mario Prl-
mi, presidente della Sezione C. 
A.I. di Viareggio e dal comm. 
Giuseppe BigagH, presidente 

_ _ dell'Azienda autonoma di turi-
Premio Pubblico per Ifl mm: smo di Prato 

"Brache e monti» di Bruno 
Bini, di Rovereto. 

Premio C.A,I. j 
'Paradiso bianco... ( 
renzi di Brescia. 

•Premio Giuria £ 

La Sezióne di Prato si augu
r a  che l'anno prossimo la par
tecipazione sia ancor più nu
merosa e invita fin da ora-tutti 
i cineamatori d'Italia a partecl. 
paro al 0? Concor-so, 

Vacarne l leìe ed  economiche nel  ORUPPO DEL GRAN PARADISO 

XXIIi Accsntonimtnto naiional» nella tranquilla, accoglianie, 
famlliar* atmotfara d»lU 
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Il libro 
« Il  Paese delle Monlagne» 
al Circolo Slampa di Torino 
Il 15 àprUe.:icor3o nel saloni 

del Circolo de^la Stampa di To-
rlDo, il collega.Remo Qrigliè ba  
presentato a vm pubblico nu
meroso i h  volume,, appena edi
to, " Il paese flellG. montagne'. 

E' la storia-""ttrammatlca della 
Spediziotie del C.A.I.-U.G.ET, 
Lyrinig,, narr,3_tii da .jilcuni .suol 
componenti. 

Preceduta dalla prefazione del 
gén. Ratti e dall'introduzione di 
Lino Aiidreottl, apre il volume 
l'accurata relazione del geologo 
Bertelo Franeeschetti. La parte 
centrale dèi volume, dedicata 
alla cronaca dell'impresa, è sta
ta elaborata dallo stesso R. Grl-
gliè, che si è valso del suo dia
rio e di parte degli articoli da 
lui Inviati è pubblicati su «La 
Stampa» all'epoca della spedi
zione, Seguono la cronaca dol-
l'attìcco al Lyrung. scritta-da 
Andrea ;MeU:ino o la relaziono 

Dino Rabbi sulla conquista 
di quattro , cime minori. ,11 vo
lume si chiude con l'ultima pa
gina dei  diario-..di Ce.sare Vo
lante, perito nell'impresa . con 
Giorgio Rossi, e un cenno al-
l'organizz^izjono della spedizio
ne a « i ra  di Alberto Risso, 

Il volume, corredato di ben 
ISO. fotografie in binnco e nero 
e 12 a colori, si presenta in ele
gante edizione'in tela con sO-
vracoperta a colori ed è repe
ribile, alla sede dell'UGET, J n  
Torino, Galleria Subalpina, 
piazza Castello, 

L'avvenimento ila, riciiiamato 
alla sede del- Circolo un folto 
pubblico, ehe, memore della 
tragedia in cui persero la vita 
Giorgio Ros.?! e Cesare Volan
te e orgogliosi : della iniziativa 
torinese,: ln,tesa,,a: celebrare nel 
1003 : il centenario di fondazióne 
del CAI, Ila seguito con inte
resse vivissimo la conferenza di 
R. GrigUè, che ha esposto al 
presenti come è sorta l'idea di 
compórre il i ibro e corno essa b 
stata realizzata mediante la col
laborazione di alcuni dei menì-
bri della Spedizione. 

Come appartenente . al 
Giiìppo ìtalianò Scrittori 
di Montflfenri e a l  CAAI, 
devo esprimere lo stupore 
per il fatto che  II libro 
< S t o r i a  deiralplni«»no» 
della Cngel sia stato w è l -
t ò  a concorrere al prèmio 
«Banoflfella sport 1966 »' 
. Quale iiocio del Pana-
^thlon devo rifiutare di cre 
dere che questo libro lab
bia tm contenuto valido. 
Perchè si può scrivere uii8 
f stòria » partendo dà di
versi.punti di vista; Bl piiò 
scrivere per esemplo .una 
storio di FrancJn o d'Italia 
dal punto di vista conser
vatore, imputando alle «te
s t e  calde » colpe e d  erro
ri, ma.non si può miscopo-
gécrè <r^;^J*entifsltMmo'tiè 
ì'ovoismo dei profbgonlBlL 

Perdié  ^ f i n i r e  «sttì-
riai» li fibro de l la 'Wgei  èr 
Jmpi-opriò. in  quanto hon 
solo Tautrice hega Uh vn-
laro e un'epica all'alpini-
Bmo italiano o tedesco, ma 
giunge a dare un'interpre
tazione di parto ai fatti. 

Può darsi che l'autrice 
abbia subito dei torti da 
parte tedésca e Italiana, ma 
di  ciò poteva s f o ^ r s c n s  in 
mille modi, non certo smi
nuendo cofl UB persisten

te scétticismó. spinto sino 
a una ingiustificata ironia 
alcune fra le magi^ori f i 
gure dell'aipinlsmo, o l i 
quidando con semplici ci-* 
tazloiil più che sommarie 
l'ojJera di  Comici. 

L'editore delia tradtizio-
18 italiana Einaudi se n( 
è accorto é ha sentito i l  b i 
sognò di fàr ségulre al l i 
bro della Engel uhA.eouili-
brata appendice di  Massi
m o  Milan «Cento anni di 
storia dell'alplnlemo Italia
n o »  ohe, quanto a volume 
di paginé, è lunga, quasi 
eòmé l'opera tradotta. 

Dove  sono cavalleria 
sportiva, gratitudine e sen
s o  di umanità quando, a 
proposito della BCfllnta a l -
i'Eljjewnnd. si arriva a 
i ì ^ ò f a r e ^ e  Buhl àalvò'la ' 
Vita dlìRebuKat, investUo 
da  tmn siavlna, e in luogo 
di un ringraziamento si fa 
n Buhl l'addebito di osteg
giare là «calata del Rebuf-
fftt a l  quale faceva pur co
modo salire a rimorchio? 
S e  Buhl  e r i  lento durante 
quell'ascensione, datò che 
là parete dell'Eiger è lar
ga almeno 400 metri, à 
Rébuffflt non réstflva che 
superarlo con un'infinità 
di varianti a aua dlspo«l-
zione.,  

Lassù,.. 
r -  «u lo Tnoiitapna gh'era 

m^ na' pastorela,,. e un 
giorno ormai lontano c'erauo 
pHfe tanti cari Villaggi dis
seminati come pecore pa
scenti sui fifltichl soleffplati 
dòlio Volte. Pouerc i;ecchie 
cose: con i roatzi balconi tn-
goMtiliti da modesti vasi di 
fiorì, occhieggianti tra il 
verde degli alberi, vegliate 
dalla rustica Chiesettal Ì>a vi
ta vi trascorreva nella sem
plicità e limpidézza come 
l'acqua chinm dej ruscèlli e 
l'azzurro purissimo del cie
lo. Hegnava la piit stretta 
solidarietà e autentica caHtd 
euongelica, per cut le poche 
gioie e le -moUe sofferenze 
di ciàactiiio erano'cbrtdit>Ì8.é 

Inabili al ìavàro èrano sóit-
corsi con i genuini fnt iU del
iri montagna: pane di segala, 
latticini, castagne, patate. 
D'estete pur tra le  aspre fa
tiche della fienagione sulle 
ripide proterie montane, la 
ufille risunonava dei sugge
stivi cnntl dei montanari. 
D'inverno la candida coltre 
nevósa ovattava i casolari di 
mistica pace, salo interrotta 
dai trilli festosi del fanciul
li intenti ai semplici, inno-
cmti giochi a base di polle 
di  neve e pazze scivolate su 
slitte primitive. Gli uomini 
validi emigrauano qualche 
mése àll'-anno nei  paesi di 
pinnttra per racimolare un  
picoolo gruzzolo nel dui'o 
mestiere del calderaio. 

Ma ahimè, questa beata 
età dell'oro è da tempo 
scomparsa, I villaggi alpe
stri sono deserti, i casolari 
stanno croilandó, l e  ortiche 
e t rovi invadono le romaft-
tiche stradette, ovunque tri-
stezza, solitudine e desoia-
rione di mortei / vecchi 
jnpnfanari son  partiti per il 
viaggio sema ritorno 
giovani sono sceai in  massa 
nelle città o all'estero at
tratti dal miraggio di una 
vita più  facile e lucrosa. 

Sono salito itnq primauero 
in uno dei più alti di questi 
paeselli. Due gruppi di case 
(^stanzif^tif <^1 qualche deci
na^.di metri. In mezzo ^ 
Ca^eKa. ! Mi sono diretto 
dapprima a quest'ultima. Da 
itna finestrella si  scorge l'in
terno,. Un rozzo altare di le 
gno tarlato con pochi cande-
Jabrl' pencolanti, sormontato 
da crocifisso roso dal tem
po e dall'umidità. 

Penso ai buoni  fedeli  che 
ainquant'anni. fa si raduna
vano in  preghiera nella loro 
f redda  e di.9odorno Citiesetto, 
cosi rnssomiolionte allo  grot
ta d i  Betlemme, per attinge
re forza e coraggio a perse
verare nella dura vita d i  
motitaffHfl. 

Un silenzio di worte si 
stende e agghiaccia i l  mio 
animo. Entro nelle misere 
stanze in disordine; letti di 
legno .^gangherati, qualche 
badile consunto e arruggini
to, • cassoni sfondati, carte 
Bparse un po' ovunque sul  
pavimento. Afferro qualche 
fòglio: un biglietto pasquale 
gon la dnta del 1919. Una 
lettera nella quale la figlia 
m:temata in pianura, scon
giura la vecchia madre ri
masta Irt.'jsù a discendere pri
ma ,  efte la neve e le valan
ghe'" rendano pericoloso il 

sentiero del monte. Alcune 
pagine del — • Segretario 
Galante...» Jn un angolo 
la carcassa di urió culla. Poi  
ancora , « n  tavolo con sopra 
un cuccliiaio e qualche sco
dello sbreceiotfl... 

fnesprimibiii l e  sensazioni 
che» na9co?(o tumultuose 
queste i;i,9Ìoni, tutte però ve
nate di malincmiica tristear-
«0 e rimpianto. In mezzo a 
tanto squallore una nota di 
Dita e di 0iofa.* Lo dafne al 
pino dai prOzioifi fiorellini 
rosfio-tìiola e doiracutisaimo 
profumo^, S'S'àt^ne l le. crochi 
e auréà' jmHUlte. Ma 'ecco 
una dolce sorpresa., Sento ci
golare uiid porta.: Guardo In* 
curiosito'e «corgd un  oec-
chiettO'i^vooH àecchiel-
l(f si •àirigé vériy^ la ioti-
tana. Gli vado irlcontro com
mosso. iWi inuita o entrore 
nello casa dóbe c'è pure lo 
m a  fcd.èVe •coiUpagnai occu
pato o 3/erru2:2dre. Cordià-
Ussimo accoglienza thótito-
nara con l'offerta di una taz
za di caffè. 

Siamo tutti e tré seduti 
accanto a l  fuoco i n  lieto 
conversare. Passa così un'o
ra fra  le più belle della mio  
uita, ]M"i pare di trovarmi 
nflfln mio povero caso, pater
no, anch'esso posto su uno 
montagna dalla qtcàle. da 
tanti anni m i  trovo lonfono. 
Wel conpedomi  provo un 
doloroso .trlngimento al cuo
re e un groppo olio gola. 
Anche i due vecchietti m i  
confidano con tristezza che 
prima dell'inverno dovranno 
abbandonare la loro casa: 
àrmal non ce  lo fanno più... 
«Preghiamo i l  Signore », mi 
dice con tanta serenità la 
buona Marietta, «che ci 
vengo o prendere quassù 
Qualche mese dopo seppi che 
la semplice e umile preghie
ra era stata esaudita».. 

P i e r o  Ba l ina  

( G I S M )  

E' quarantenne 
il Coro della S.A.T. 

. .Quest'anno i l ,C9rp, .^el

l a ,  S .A.T.  d i  c e l e 
b r a  i l  quarantes imo  a n n i 

versar io  de l l a  sua  cost i 
tuzione.  

P e r  l a  f a u s t a  ricorrenza,  
n e l  pross imo  a u t u n n o  i l  

f a m o s o  c o m p l e s s o  i n t e n d e  
organizzare  a Trento  u n  
r a d u n o  d i  Cori  a lp in i  s e n 

z a  precedent i .  

E' risaputo che i tede«!hi  
e gli itallBnl impressero, 
in  u n  cèrto periodo, un ca
rattere nazionaliHtlco a l le  
loro gesta alpinistiche, ma 
questo non dev'essere pio-
tivo perché rnutrfcé sotto
valutati i l  valore delle im
prése allora compiute. Al  
giorno d'oggi, quel modo 
di  pensare sarébbe senz'al
tro lnàttuale,nÌH ogni co-
stvime Va Inquadrato néllu 
sua epoca, specie s e  si vuol 
fare  della storia. Il valore 
d r  un'impresa non viene 
sminuito s e  l'alpinista che 
la  compie, oltre all'amore 
per la montagna, porta con 
s è  anche quello di un'idea. 

Proviamo e tornare in
dietro negli anni e chle-
-diamoci s e  imnno m e n o  va^., 
ìoriB; J(9 prime :B|censlqjjii 
ad  èsemmo, di HiirreVréhé'i 
saliva l'Eiger i n  óamicia 
bruna 0 quella degli italia
ni  che correvano al le  Jo-
rassés in  nome del Duce? 
N o  certamente. A noi inte
ressa l'opera che questi a l 
pinisti hanno compiuto, 11 
loro amore per la mortta-
gnà, anche se  al loro amore 
per la  montagna hanno ab-

: binato altri ideali che pos-
: siamo non condividere. 

La " Engel per contro — 
oltre a i n o r a r e ,  degli a l -
plnisii di primo plano — 
3i sforza a presentarci co
m e  modelli da imitare al
cuni suoi prediletti che, 
grazie all'amore per lo 
montagne hanno accumula
to rkciiezze materiali ab
binando quello per i f i lm 
e per lo pubblicazióni gior
nalistiche. J 

I n  nessun sport i l  con
trasto tra anziani e giova
ni  incide come nell'alpini
smo. E' salutare d i e  questo 
contrasto esista, ma soltan
t o  f i n  che serve da frèno 
olla spericol8tc226 del gio
vani. E' però spiacevole 
elio v i  siano troppi e.?empl 
in  cui i l  sano • conservato
rismo degenera in gelosia. 

: Peggio ancora quando que
sta gelosia si r iversabi l i  
piano nazionalistico; Si  v e 
da il caso dell'anziano Har-
rer, che nel suo libro <11 
ragno bianco», anziché l i 
mitarsi a redarguire la spe-
ricòlatezza del Córti, n e  ha 
fatto-ui» caso nazlohal-raz-
zlsta. Il Corti, venne riabi-
lllat9 e.iL.librq « Arrampi-; 
carsi fttr!n!eiiho Olsiin 
c i  nfosti-a. é pùt' VèTfò.' uft'' 
Corti spericolato, ma anche 
u n  bell'esempio di brian
zolo generoso, forte é al 
truista, 

Dobbiamo dunque met
tere la  Engel sullo stèsso 
piano deii'Harror, certi che 
nò l'uno n è  l'altro espri
mono il pensiero degli a l 
pinisti delie rispettive na 
zioni. Ma in nessun caso, 
n è  l'uno n è  l'altro hanno 
fatto  della «storia».  

Pertanto si; è commesso 
l'errore di annoverare il 
libro della Engel fra i can
didati ni Premioi ma si può 
rimediare in fase di giudi
zio finale, perchè il P a -
nathlon dóve personifica
re la '  élite degli amanti 
dello sport ciie si traman
dano gli ideali dccouber-
tiani, e oltre alla cavalleria 
f r a  gli sportivi guardano 
olla fraternità fra i popoli. 

E d  ecco alcuni dei punti 
più edificanti del libro 
della Engel; 

Pag. 130. . ...il CAI fu 
fondato secondo la migliàr 
tradizione italiana: tutto, 
era  stato tenuto segreto, 
corno se si  trattasse di una 

congiuro; Dopo di che, in  
un  mani/csto roboante, lo 

. direzione avevo proclama
to f i  desiderio di favorire 
l o  conoscenza e l'adorazio
ne delle Alpi italiane do 
parte della pioventù d'Ita
lia.,, i. 

Pfig. 138, ' oUro 
eròe di [queató fantastico rézzo del pericolo è Guf-

Z-àmmer^ ànch'egU au
striaco'che, per strano ehe 
possa sembrare, morì nel 
proprio letto a tardissima 
età, nei  corso déll'ultlmo 
puerro. dopo essere stato 
uno dei precursori dello 
dottrino dei noiisti,  del lo
ro cìilto per la forza e per  
la volontài Sgli èercava pe
ricolo e paura per sua per-

, sonale /soddisfazione, fi 
« o H b f 0 t. Junghorri * 

' (t-h'ontana di giovinetta 
loscio neh lettore un'im-
pfesshne penom: è il deli-. 
rio metodico di un paizo..^.. 
• Questo specie di perver
sione d li punto estremo 
raggiunto da tale culto per 
ini2:iafi, nio gli adepti si 
sona moltiplicati, e sa Me 
incontreranno molti dopo 
la guerra ISU'IS...". 

Pag. 10'?. L'ultima 
strada aperta sul Cervino 
ha raggiunto, .«ri pud dire, il 
culmine della paztìa. Nel 
1941 una cordata itoliona. 
DeffeyeB, Crétier e Correi, 
portendo dalia 5poIla sv i ì -
zerà, ha raggixinto l o  cimo 
facendo il giro delle quot-
trp pareti 0 cominciare do 
quello est... Imprese del ge
nere merilano il nome di 
perversioni. Tedeschi e ita
liani, pur  compiendo pro-
detìe anàloghe, avevano 
teorie lievemente diverse, 
f tedeschi applicavano alle 
monfogne l'ideale nazional
socialista... L'Italia adotti! 
rapidamente la tecnica e le 
idee tedesche] che sì aàat-
tana alla perfezione ailc 
idee fosciste,.. », 

Pag. 121. a... Correi ero 
di un'intelligenza e di un 
coraggio molto superiori 
alla, media, ma non poteva 
rae-segnarsi all'idea di di
videre con un, nitro, a so
prattutto con uno straniero, 
la gloria di un'eventuale 
vittoria. L'orgoglio e la fi
ducia legittima - che egli 
0VéiJ0:;in Se stesso erono 
raffórzati da quella che si 
pot|eb,fae chinm^are, 0., dir 
poco, un'òsaoiiiìo mavcanza 
d i  d iHt iùm nt^rale. lììfat-
ti, piando TVhdoll lo ave
va ingaggiato nel 1861, era 
rimasto profondamente of
feso dalla presenza di Ben-
net e, pur occettando il da
naro dall'alpinista inglese. 
aveva rallentato l'andatura 
e si era rifiutato di dare i 

consigli che gli venivano 
chiesti, semplicemente per 
fare fallire l'impresa, e na
turalmente, ci era riuscito. 
Tentò la stessa manovra 
con' Whymper e ottenne lo 
stesso rtsidtato... Ma non 
ostante tutto, Correi non 
riu.sct a mettere piede per 
prirno sulla vetta del Cer
vino. e c'd nella sua scon
fitta uno certa poetica giu
stizia.,,'. 

Franco  Mandoll i  

A l  momento di andare in 
maccliina ci viene comuni
cato che 11 libro della Engel 
è stato eliminato dalla rosa 
del ciuidldiiti: le eoiisldera-
zioiii di Mandelll sono co-
nnmqno valide, tanto più 
pile erano maturate indipen
dentemente dall'ammissione 
u mem) al Premio. 

C^l B C T I V f A  " meraviglioso itporl nel regno (tei 
^ " " » W orauda sole o.delle nevi iieTennìì 

Cervinia - Courmayeur • Chamonix 
VanUgglos* comblnaxlonl a partire da 22,500 lira selllmanall 
Infoitnazloni e prenotasloni: 
MAHIANITOUR — CERVINIA (Aosla) ~ Tslefono M.001 

BANCO AMBROSIANO 
' • ' SEDE SOCIALBVé OIRSZI'ONB'CENT«Ad.e "IN MILANO 

> Capfralt Iniaratnanle-vortaio 1.3.000.000,000 
RItarva ordinarla L, 3.700.000.000 

ANNO 01 FONDAZIONI; 1896 

BOLOGNA • FIRENZE • fìEHOVA - M IUNO • ROMA TORINO VENEZIA 

ABBIATEGRASSO ALESSANDRIA BERGAMO BESANA CA-
STEGGIO • COMO • CONCOREZZO ERBA FINO MORNASCO 
LECCO . LUINO «ARGHERA MONZA PAVIA PIACENZA 

SEREGNO SEVESO VARESE VIGEVANO 
Ufficio Cambio e BROGEDA (Ponte Chlssto} 

BANCA AGENTE D E I U  BANCA D'ITALIA PER i l  COMMERCIO DEI CAMBI 

l u t t i  I servizi d i  banca, iiorsa e cambio tn Italia e al) estero 

SEZIONE C.A.I. LODI 

Soggiorno estivo 
A CAMPireLLO DI FASSA (Trento) 
al  piedi  d e l  Sassolungo e d e l  Sella, sulla grande strada del le Dolomiti  

preaw ir nuovl»»lmo «HoUl Orehmann» (geitito direttamerife). Tolte le carrier» 
a 1-2-3 letti tono dotata d| bagno o doccia p lervi;!, acqua corrente celcta • 
fredda, faafeone. Ampio e modernliislmo bar, tele di soggiorno, televisione, le  ̂
tura. Telefono; ambiente tranquillo, accogliente e «Ignorile. 

TURICI S E T T I M A N A L I  dal 19 giugno al l ' IT settembre 

PROGRAMiWf . rNFORMAZIONI • PRENOTAZIONI. CAI •'Cor«P Vittori#. Émanuele, lai . U«i{ .(Milanol ; 



LO SCARPONE 16 maggio 1966 

C.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

OriiHo diumo) da lunedi a venerdì daUe o r e  S alle 13 a dalle ore  IS alle 19i sabato dalla 
o r e  S alle 12. Seraiei martedì • venerdì dalle ore  21 alle 22 30. Telet.i 808.431 • 896.871 

Soltosez. Gervaiultl 

S B - M  m g f l i o  

Gita sociale 
al Legnone 

Snbato  SB.inaggto: parton-< 
2H d a  p iazza  S,  S t e f a n o  o r e  
15; arr ivo  a SuegHo 17.30; a 
p i e d i  p e r  R i l u g i o  Lor ia  c o n  
arr ivo  a l l e  10,30; pernotta
m e n t o .  , 

D o m e n i c a  2i) maggio:  sve* 
g l i a  o v è  6.30; parténza  d a l  
R i f u g i o  6; arrivo i n  v e t t a  a l  
Lognoi ie  ( m .  2610) 0.3Ó; t i - j  
entro a l  Rif .  Ròccol i  Loria'  
p e r  l e  o r e  12; 2,0 colazione,  
e discesa  a Sueg l io .  

- Rientro  a Mi lano  ^révtàtòj 
pev  l e  ore  20.30 circa. 

Quote:  L .  2400 ̂ o c i  C A I  
Milano;  L .  2600 s o c i  CAI;  l i 
r e  2B50 n o n  ̂ ocl .  

P e r  i soc i  d e l  C A I  Milo-
n o  in  possesso  d e i  buoni  d i  
pernot tamento  gratui t i  , la  
quota  verrà viàottQ d i  L .  4Ó0., 

L a  quota  comprende:  v i a g 
g i o  A.R,  Mi lano-Suegl io ;  l a  
minestra  d e l l a  aera d e l  sa
bato;  l . a  colazione ( ca f f è  
Itcte, p a n e  e marmel la ta ) .  

Direttori:  Luigi  Costanti-1 
n i  e d  E r m e s .  D i  V e n o s a .  

I l  M o n t e  L e g n o n e  s ì  a lza  
Isolato àll'eatreinità superio
r e  d e l  lattò d ì  Como,  f o r m a n 
d o  i l  poderoso  p i las tro  m e r i 
d iona le  del l ' ingresso de l la  
Valte l l ina.  

L a  c i m a  of fr^  u n  estesis
s i m o  panorama; l a  vistai ol
t r e  a l l e  va l la te  viciniori ,  ai! 
sp inge  d a l  M o n v i s o  all'Ada-: 
m e l l o  e su l la  p ianura lom-l  
barda f i n o  ag l i  Appennini .  

Programma 
di massima 

Clio sociali 1966 
n - 1 2  g iugno:  P I m o  TambòJ 

3279 (Direttori ;  Consòn-
n l  e F r a n c h i n i ) .  . 

25J-|6 g ^ g n o t  P l M o  Cocaj  

-, Artavag-I 
Rio. DtcBtl. Ciivlezéi, tei, 404,H76 
- HiizL 

18 st«8«o. t . 
giiiRTio, pizzo Spnaolaxzn 

- ,  lUf. Bortncchl. Progrtimmt su) 
prniwlmo nilTTiot-o. 
a ,  

3052 (Diret tor i :  Sa la ,  DlUla l  Cannlono tJ«l Cnmosòi e di e f - |  
Venosa  e Maestr i ) ,  "^.Artavag-I 

9-10 lugl io;  Tburwlescr ,  
m .  3832 - C i m a  d e l l a  M i 
n i e r e  , (Direttori :  Gaetani^ 
Vi l la  e Costant in i ) .  

23-24 lugl io;  Plrlzò Cenga-
lo,  m .  3367 (Direttori ;  Gae -
tani, Farassino; Vi l la  e Pa
g a n i ) .  

-' lO'll  *ettémbr«!.iMohvÌso<, 
m . ;  3841 (Diret tor i :  MuestriJ 
Glòrnmi e D e l l a  Torre) .  
24-25 s e t t e m b r e :  c i m a  B r c n  
ta, m .  3150 (Direttori :  Fran
chini  e Farass lno  G.F.) .  

8 -0  ottobre:  Punta'  Fiirà, 
m .  3411 (Diret tor i !  Villa,  Pa
s t o r i  e E.  P a g a n i ) .  

22 '23  ottobre:  Gita  sc ien
t i f ica  (Direttori :  Mlnol l  
D e l l a  P i e t à ) .  

1 1 0 7  g i u g n o  

Gita sociale 
al Pizzo ìambò 

S a b a t o  31 g iugno:  parten
z a  d a  piazza S.  S t e f a n o  ore! 
15; arrivo a Montesp luga  
(m.  1908) ore  19; sistema
z i o n e  i n  albergo e pernotta-

. .mento. • 
Oomcfl lca 12 g iugno:  s v e  

g l ia  e colazione o r e  4.30; par
t enza  óre  3;  arr ivo  I n  v e t t a  
a l  P i z z o  T a m b ò  ( m .  3270),  
o r e  : IO; Rientro  a Montègpiu-
g a  p e r  lè'^óriè'14[ colazldhè 
l ibera.  Partenza p e r  Mi lano  
ore  17; arrivo a M i l a n o  ore] 
21 circa. 

Quote:  L.  3500 soci  CAl!  
Mi lano:  L.  3800 soci  CAI  li
t e  4000 n o n  sòci. Viagg io  'A, 
R. Milano-Monteaplugu, mi
nestra d e l  sabato sera, per
nottamento  a l . a  colazione i n  
a lbergò) .  

P izzo  Tambò,  g i ta  fac i l e  i n  
u n  anfi teatro coronato d a  a l 
t e  c i m e  nevose .  Da l la  C i m a  
d e l  T a m b ò  s i  g o d e  u n  pano
r a m a  d ì  prim'ordine s u  tut
t e  l e  A l p i  Centrali;  oltre ai' 
v a r i  gruppi  d e l l e  A l p i  i tal ia
n e  s i  , p u ò  amrnìrare tutto 
l 'Oberland bernese  e l a  Val 
l e  d e l  Reno.  

. .  3800, Equlpflgglnmemo d'nlK. 
muntugni). IserlzTohl Iri HìPile (Vlol 
Merlo a, tel.  7t«).i78) al tnijrtetll c 
"lovedt con uceonto di lire 
iSOO. Dlreit. vinci, tel. t tS .or  

Vomiti, JeJ. 380..141. 
«lùgno, Zuccone aM CdmuelH 

. Z16t). Piirvenzu elfi p lauu  San» 
Stefano ore fl,3§, «rrlvo a Bnr-
I. Par tenia  du fiatalo óre IB e |  

.. MoMto òlle 18.30. quota  vlnit-
gioì soci OAM !.. ftOO, CAl SOOO, 

A !  VtZZl DI PAULA8C0 - ' «  
MAQOtO. Partenlà  d a  R i m a 
le Loreto ore. S.4S: arrivo a-I^l> 
m o  Bile 8 Ciro». Da  qui tre itine-
i-arì B soeltÀ: «( Passo <t{ Calanttl-
lo.Jm. 1200) ore l ,  al Rll. MoninB 
(m. X8Ì01 ote 2.45, a l  f H « l  dì PflT-
1»BC0. (m. 1643V ore 3, 
;• Porleniu do Eslno alle 17! ar

rivo a Milano alle 20 circa. 
;(auote vtàSglo pullman: BOQl sot-, 

toawlone L, l l w ,  noci GAI 1200. 
BlmpBtlixìinti 1300. 

CaplMltft CaJelU I f l .  ()8.:i2,6£l 
Pozut te!. 87.02.30, 

ficconto <11 L, KÓO. Per gli «téur-, 
"ontHtl ))03Sibìlità di raii{ghm{(er(> 

• VcUn dello Zuccono, gtilentlol 

C » A » I «  Sezione S » E « ] V I »  
via IJga Foscolo 3 • mLANO - Tel. fi99.191 

Selllmane di  alla monlagna 
al Rif. V  Alpini (m.  2877)  

Cono di ghiaccio net gruppo 
Ortles-Gràn Zebrù 

1*7 agos to  - 32-28 agós to  

Quota  L ,  37.500 p e r  turhol 
(pens ione  completa ,  p a r t e - '  
c ipazione a t u t t e  l e  l ez ion i  
teor iche  e pratiche e a l l e  
ascensioni  i n  programma, 
u s o  d e l  m a t e r i a l e  e de iraV 
trozzatura a lpinis t ica) .  

P e r  informazioni  e preno
tazioni; G u i d a  alpina Pieri
n o  Contortola,  v ì co lo  Gal i le i  

Bormio  (Sondr io ) .  

S.11.C.A.I. Mi lano  
Serata clnemalografica 

VKNia i l i r  MAGGIO  »1){> 
21 e Ig. nel la  sala del Collegio 
8- Carlo, cortio MuKcnla 71-75| 
verranno proiet tat i  i i l lm :  

V i  grndo  111 PntftKniila 
• Una oorrtnla europea • 
• L r s  éaux sauvtifteit • 

Soiloseiione 6.11,M 
co.VFi:ni-;NzA iiKiiVAitut' 

In setló la sera di giovedì.Sfl (io. 
rente, con-Ingresso libero h tutti. 
Alfonso Bernnrdi prcspnterft la 
Htorln del Bianco con proiezioni 
di diiiposltive. tanto pUl interes-
Bimte per coloro, che desldernno 
conoscere rartibleiìle dell'Aconn 
toDjimento.deJ G.A M, a Pliinplfl; 
cieux. 

PROSSIME tll'r>5! 28-29 mngfilo, 
sR)-nlpinl8tifìu flt Ormi t'araaiRo 
m. -1061). •— Sabuto 2S partenza da 
piazzo S. StefiUio ore B.ifi; arrivo 
a Pont ValflavaruncliP (m.. 1048), 
alle 11.30; salita ni rif. Vittorio! 
Emanuele (m. 2732). in ore" 2.30;' 
minestra e pernottamento. Dome
nica 29i sveglia e tè; salita -
Gran Paradiso con sei e pelli . 
foca In ore 4,30.(per. eBpevti «olii-
tori): discesa al rif. Vittorio EmU' 
nuele e rientro a Pont, Partenza! 
ore n ,  arrivo a Milano alle 23, 
Quota (viaggio pullman, mlneatta, 
pernottamento e tè):;-soci ' GAM! 
!.. 3200, HoRi CAI L,  3500. non sol;! 

Sollosezicne Pirelli 
KCI-A1.I>INISTICA ALI>A L'A-

l'ANNA nilANCA (ni 2403). 2K. 
i3B magglu, — Partenza Contro Pi* 
retll ore 6 del 28 màggio, «rrivfa 
S. Caterina Valfurva ore 10.30; 
proseguitnenlo in jeep verso 11 
rU. Branca. Kiatètnazlone. PoiAe-
iriggio disponibile. 29 maggio' 
scl-nì&lhintica n Hccond» del tempo 
e delle eòndlzlont della neve, con 
accoinpagnanientò d !  gukta. Ritor
no! partenza S. Caterina 
arrivo Milano ore 22. , 

Quote; L 4000 soci sezione al
pinismo-sci; L. 7000 non soci. 
Comprende viaggio o.r,, uaJUa in 
Jeep verso la cap. Branca, l :  gior
no pensione, accompagnamento 
.guida, K^^tilpaggiamento alta 
itagn^. 

Programma glie esllve 
La: Commisiioiie gUeni  é r iu-

, ta per deaKire li programma 
'deilé: gite BocUlt cetivè; :elfi8iid 
India baciiecà dèlln Segreteria dal, 
14 maggio e che v^rra pubblica-! 
to kuI numero d i  giugrio «le. » Lo! 
•Scarpone j. . 
' Possiamo sin d'ora prevedere la 
effettuazione d i  almeno una gita 
al mese, variameofe graduate nel-: 

,Ia lunghewa d i  perctìtto. tiélla 
dltlicolti e nel .tipo (escursioni, 
jalta montagna, spelculoglcbe). ' 

Gruppi e Commissioni 

r o s s l m M n i i n l f ( v s i a 7 . i o n l  

2 8 » 2 9  m a g g i o  

Pino la'  Scheggia 
L'orar lo  di :  par tenza per  li 

Mita del 2S-̂ l> (torrente a l  ^tKviu' 
« t a  Scheggia*  (m. 2468) Ini 
Val  Vlgezxó lia unti leggèra va -
r iante :  si pa r t l rb  dalla Centra le  
d i  Milano a l le  o r e  16 precise di 
sabato  28; 11 r i t rovo è periajito 
alle o re  .lB.30 davant i  al l 'UIl l-
cio tritormazionl, 

L e  quo te  sono:. sòci L .  4700. 
non soci L, SDOO e comprendoiio 
11 vlBSglo A.R. MllanotVal Vi-
Rezzo, cesa ,  pernot tamento  e 
prlnrtfl colazione dèi 29 maggio. 

Abbiamo glk auceTinatò alle 
a t t ra t t ive  d i  qUéstà Bita; si r a c 
comanda pe r t an to  d i  a f f r e t t a re ,  
l e  iscrizioni  1» s e d c e l  martedì]  
e Venerdì o presso  U dire t tore  
Nino  Sala teli 401.1S4 dalle 
0 aile 12. 

Concorso folograllco 
II. Consiglio h a  deciso di in

d i r e  una  most ra  fotograflcH con 
concorso a p r e m i  r iservata  a i  
soci, c h e  s a r à  allesti ta i n  sède 
11 prossimo novembre .  La  data 
fe lontana, m a  è bene  che  ,gli! 
eventuali  concorrent i  ne; pren
d a n o  nota  è si regolino du ran 
t e  le vacanze p e r  p repa ra re  
scelto e ,abbondante  materiale.  

II . re«olamettto del concorso 
v e r r à  comunicafò In seguito; ,vi 
saranno comunque  d u e  oàtego-, 
r ie:  a colori e i n  blaneò-nero.  ' 

Sezione U. G.E.T. 
Galleria Su.hnlltiiui HO • Torino • Telefono 53.79.S3 

Casass.i-Cnrlet, Cola-
grande e De Mattels. -.. 

, Campeggio ' e hliiHir Andrcdtti,, 
iBiilbiano, UeDa Ifocé.. DI; 
Mivjo, GflbutU, Gozzi. IvoWl, Mar
chisio, passi e Roet 

VulORrafia: Atatis, Tagllaflco e 
Vaschelto. • - s'; 

GUet.Ferrando;.|>lintillti Ci Mujo, 
CrJvfflJo. Óflbutl», f.'.iM8S8.C8fÌei, 
Mingìone e Cagliai 

l.oealt e vetrlh 
gltnflco. 

( vetnntij aabutti « 

gtain)S« e ot^paXkHdas Andreót. 
II. .Ca^ksaa^arlfit, BalblànOr-JJftlls 
Ncfcé, Oe Milttels. Errando, ^ t c o .  

iVersó le 13 erano quasi t u t t i  dt '  
!tìtorno. soddisfatti per la di»cesa 
in set 'su neve abbastanza buona. 

vlcare. 
. 1 prlnnii che si svegliano, il mat
t i no  i^ecesBlvo. vedono che la ne-
vic^faa'couUniia c che. durante lai 
notte, è stata abbondante: circa 
cm. ito-, 8J r l lojua 'aHe.  cuccetfe, 
nella speranza di un camblamen-| 
to del tempo, che però non si ve-

, rif Ica. Verso le 7.30 alcimi, più 
!firdlUu« ihsDfferenti' :de)la ' sosta, 
de^aoiio UKx(«linente dl potul In 
cantnìlno verso In punto Calabre 
(m. 344S)i mn. ad un'or» dalla 
clmav' l'in/ittirsl della iiaWcata re-
aplnge 1 volenterósi che a mezzo-
flotnb^ sono d i  ritorno a l  rifugio; 
SI pranza, ol sì prepara è al rl-
(ikSric velocèmeiito verso vallo, da-

molti Koiio già 8?e8l|. mentre 
iJnua a nevicare. . 

SPORTELLO, 
ura  dello spor-

troppo ciò non f u  .possibile; « 
tra sàbato è dònienlea non rî  
^mose che effettuare 11 triste re
cupero: dei corpi'Bènzft:-:vita di |  
Carlo Pelagàlll è di Gigi Dó l  
hlht, dell'Unloiie SbèUologioa 
Bolognese, vittime del  loro sian-
iClo . generoso nel portare sòct-
'corso ai loro amici del Orupipo 
Speleologico Bolognése del CAL 
Alla laro memoria si Inchinano 
commossi- tutti gli speleologi 
torihefli.. 

4 Gianni Ribfllrfóne. ttlce>pre-
.^Idtrnte del •nostro G.A.M., ver-
irrt conferito dal pmJdCnfe d^i-
la l?rouincia di  Torino tino .ipe-
ciaie ricohosctihénto,^^ in  óècaiiò. 
« è  deU'flssejmozione dèi premio 
"FcdelfA tnofitonorc-, per es
sersi distinto; assieme (ti com
pagni del G,S:P., ttelle opera* 
sionl di stìlvataggio degli spe
leologi bolognesi. 

doménic.a e lunedi: chiuso: 
giorni! 10.12; 18.18,30: giovedì: 
10-13: 16-18.30, 20.48-22,30. 

La Sezione di Milano del C.AJ. vi ojfrc una nuova 
psperìojizfi: una vacanza o conlatto della natura, 
in « n  ambiente di sorena e cordiale familiarità, 

41°  Attendamento A. Mantovani 
V a )  P r a d i d a l i  - P a l e  d i  S .  M a r t i n o  ( D o l o m i H }  

(vicino al Rifugio  « Cani e l  Gal » )  

Turni sellimaitall: dal IO luglli) a l l ' I t  l e l i m b r e  p.«.  
Quola,' ìtas^a stugione (3aì 10 ìugllo uì 7 agosto e <1«1 

21 agOBlo all']! ,seltiimhre); R«K"'2zh soci Alpe» L. 15.000, 
non soci L, 16,000, AduUit soci G.A.l. Li 17.S(Ì0, non soci 
L. 20.000, , 

Alta atiiglonc (dui 7 al 21 agosto) sot-l C.A.T, L. 18.500, 
non soci L, 31.1)00. ' 

Per Inforniazlon! . fl richieste, dell'opuscoisltó llloHratlvo rivolger»! slU 
Seiien» dei C.A.l,, via Silvio Pellico'iS; Milano {tel. 808,421). 

. . S o t t o s f t s t o n e  T c c « o m a « t o  CA l-^MiUino ' " 

Set limane alpinisUche 

al liil'ugio Eìisabet la  
Allo scopo d i  layorire  gli alpinisti che desiderano trascorrere 

le vacanze in al ta  montognu vengono organizzate set t imane a l 
pinistiche coH l i  seguente programma;  

1) Pr imi  due  giorni; palestra d i  roccia e di ghiaccio ne i  d ia-
tornì  de l  Rifugio e sul bellissimo ghiacciaio della Lex  Bianche; 
lezioni tenute  d a  guide di Courmayeur^ 

.2) D u e  ascensioni di media dll'ficolta sul diversi i t inerari  delia 
cHtena dei Monte  Bianco, seconda le poHsibilitfa dei diversi pn r -
tpcitpsjiti, sempre accompaf!n«Ef da guide d i  Cam-mayeur, i 

3) Pensione completa con inizio dalla cena di donieuica e 
termine co]i la colazione cieiia domenica sùccesslva. Perno t ta 
mento  in camere  a 4 posti. 

Gi te . in  programma:  Aiguille des Glaciers (m. 3618); Aiguillei 
de  Trélalète (m.;3920); Aiguiile de  l 'Aigle-(m. 3518); Pet i t  Moat '  
B lanc  <m. 3429) e AlguiUe do la L e x  Bianche  (ni. 3tJ87). 

L e  set t imane avranno,  inl-ilo dal 10 luglio sino a l l ' l l  se t tembre  
eacluso i l  per iodo d a l  7 a l  21 agosto. 

La  quota,  t u t t o  compreso, è llssnta In L, 30,ODO pe r  l soci dol |  
CAI e ,L. 35.000 p e r  1 non  soci. 

I partecipant i  dovranno avere  l 'a t trezzatura alpinistica; è pos
sibile noleggiare s l S i f u g i o  piccozze'e r/mipo/ii,-

P e r  informazioni  e liscrlzionl 'rivolgersi .esciustvameBie-presso 
Il Custode del Rifugio a l  seguente Indirizzo: Guida Edoardo Pen .  
nard .  Custode Rit .  •Elisabetta - 'Dolonne - Courmayeur  (Aosta) 

II Rifugili EllKabetta prosili .servlilt) (U allierithotto. E' luio flel 
pli» modornl' ei (iontHrtevolli;\-lfMÌci del CAI, munilna7.loné .elet
trica, servizi islenioJ c dóciia con acqua fo r i en le  oalda e f redda :  

4 - 5  g i u g n o  

Pino Bianco 
11 calendario prevede p e r  11 

4-S ghigno p.v, l a  (Sita a l  P u z n  
Bianco (m. 3215), l a  massiccia 
e , rocciosa  montagna  che f ron
teggia la  grandiosa pa re t e  nrleh 
ta le :  del Rosa e , n e  permet te  
u n a  celebrata visioné panora
mica. D a l  Rif,  Znmbom-Zappà 
M percor re  il r ip iano dell 'Alpe 
Pedriolaie poi ai appogRla «ra-
datamente  a sinistra salendo 
per  pietrame, campi di neve e 
morena-In u n  avval lamento che 
si restr inge m a n  mano- a guisa 
d i  canalone, .Superata una,stroz
zatura  a destra.vcl;SÌ4Bppoggia 
poi sulle .sinistra e .  p e r  una  
r a m p a  si'rie,-sce al, colletto del 
P l z w  Bianco. Si, continua pe r  
lungo, . t r a t to .  la; cresta'- ehe.'.sala 
all'antlclnaià NóÉd^,;qUlndl sol '  ' 
lé'rofecé'^sl ' t raversa "a  ,rfnlsl 
imft.-suarpaiQ . dl sfasolurril e r 
v e  e al Hcende sulla morena o 
nevaio pe r  risalirlo : sino .alla 
sella che separa  l 'antlclma n o r d  
dal la  vet ta :  in-pòchi :  minut i  " 
è In c ima  (oire>4)." • 

Par tenza  sabato 4 giugno da 
la  Quintino Sella a l le  o re  14.30 

pe r  Macugnaga: d a  Pecet to  
fun iv ia  all 'Alpe Rosarecclo ... 
qiiindl alla Zamboni - Zappa 
(m- 2065). Domenica par tenza 
da Mflcugnaga alle 17 con a r r i 
v o  a Milano alle 21, Diret tor i  
d i  gita ' a v v .  .Bruno Homano  e 
Nino Sala, 

19  Giugno 
Collaudo Anziani 

Questa , nostra', tradizionale 
manifestazione avrà  come m e 
t a  l a  . vet ta  de l  Corno .Stella 
(m, 2620). e s i ' svolger t i  11.10 
giugno p.  V. Da  Foppolo (m.' 
180B) p e r  mula t t ie ra  alla fra-^ 
zione Moret t i '  poi p e r  s t rada  
e x  mili tare al ia  base doilo spe
rone  che  scende d a  M. Toro; 
al la  biforcazione s t  lascia a si
nistra i l , r a m o  che  sale al Pas 
so Dordona e . si percor re  quel-
Io. che por ta  alla Coste del 
Montobello, poco sopra i l  pas
so  della Croce. Continuando i n  
leggera sali ta e alcune svolte s i  
perviene a l  lago Moro (me-

, t r l  2235), dal qua le  si h a  una  
: bellissima vista ol t re  il Passo 
•Valcervia. sul m o n t i  del Ma
sino e del Disgrazia, S i  coor  
torna l a  sponda orientale d e l '  
lago, si risale l o  sperone e .si 
raggiunge l a  creata ovest. I l  
sentiero prosegue dapprima 
sulla cresta; poi s ta  uti po '  sot« 
t o  sul vergante meridionale e 
conduce alla vet ta  (ore 3), 

Non abbiamo ancora orar i  e 
quote:  comunque s i  par t i rà ,da l 
l a  piazzetta Reale  p e r  Foppolo, 
Diret tore,  come sempre, Ar - ,  
naldo CaslelUhl. I paf tec lpanl i  
Hflrin'ò teVn'óotrpet -allérfaiisii? Ibi 
.. scarponclno d 'oro » ' p r e m i e r à  
i l  pio ranziano che- a v r à  toécàto 
l a  v e t t a  Sotto a .'chi .tocca-,. 

l o  Sci SEK In  Serie & 
Nelle ciasslflche doflnUlve 106H 

dè i  Campionati  ;provlnclatÌ ml -
Innest di aóoletà, l o  Sci SEM, 
che  uoiicorreva nella ser ie  B, 
è rliiscltò a piazzarsi 2.0 con 
pun t i  l .tst,00, inibito dopo ic 
Sol CluU Diavoli Bianchi.  Pe r 
t an to  a t e rmine  de l  regolamón-
to.di questi canipionatl esso vie-
n e  próRiuBso In ser ie  « A » ,  

Ce ne  congratul lamó vivnmen-
.te col nostri  utlotl, a l  quali  r an 
no venturo  Inooraberà « n  com
pito plî  gravoso, augiiraudool 
oMe sapranno t ene r  sempre  a l t a  
l a  bandièra del la  SEM. , 

Nella discesa femmini le  lo! 
Sci SEM s i  è piazzato a l  7.0,p0'i 
s t o  su 17 Hocietà; piazzamento 
più  che  onorevole. ^ ' 

GITE EIHTTUATE 
((UClta iillo Zuccone del Cani-

pclll del l.o magRlo Iiq visto una 
quorantlno di partecipanti, che, 
8ono' giunti al Rifugio Ratti alle! 
9,30, p ..oiezz'òr,*» dopo Inlzlavànol 
la  snlHo, con moìtu vevf mafcin' 
e sotto' un de lo  nuvoloso a corat? 
tere temporalcsco. L» elitiu dello 
Zuccone era  intorarnepte coperta! 
dàlia SwbbjH,, Nov^. parte^lpanlt,' 

Campeggio 
« M. Bianco » 

Val  V e n y  • Courm«yaur 
Fra u n  mese circa, verrà aperto 

11 nostro 42V Campeggio nazionale 
hellà v a i  V e n y  (t:ou<rmayeur).' l 
turni di permanenza inl;;lerannó 
[Infatti II 86 giugno per  proscgul-
're. • per  » settitnahe, sino a l .  28 
,a«osto, 

Nell'lr 
flclenka 
Consiglio ha stonzlato una note
vole somma per l'ampliamento e.  
Il rifacimento'pBi;2!Ulé dei servizi! 
igienici. Con oisere'murarla e con! 
>n.t. più r.szjona]& diifi»>9kione de-, 
[li Impianti aanilnrl, s l -è  cercato 
Il eliminare gli Ihconvonieriii di! 

iaffotlamento TlH'untratl lo scorso: 
!anno.-.-

Oltre a provvedere a qviestl e 
ad altri lavori di o>rdtnaria manu-.  
tensione, il. Consiglio, coadluvatol 
dg»a Commissione CfiinpeMJa e '  
inUuKi e dal gerenti. Sigg. Bracco, 
'ha .  apportato tutte quelle, possi-, 
bill modiflcìno all'orsanizzazione! 
jCd a l  funzionamento del Cnmpeg-i 

una Saslene del Soccorso iti-
pino. Raggrupperà. l più va-
fidl è p iù  esperti arrampleatò-" 
ri dèlia sSezltìfie, conoscitori 
pèjiéttt  della: aóna, che  opeee-
rànno sulla destra, del Ta*' 
gllàtnetìto. i 

Nel corso dell'àssettìlalea SI' 
sórto proclftrriàtl 1 Vincitori u l -
fletali 'del> campionati soclaE 
di.  «cts ;:yslcottìoL nel Bèniorei, 
.Paulln liei' senlóres ;fcindà; Mâ : > 
rià rPfliiJltlvgttVe iemmthl'^ P e r  
Id: slatómr: Aldo MdrfiJU eateg, i 
sfji^btèjf,'Aldo^Péulln jutìlore» 
é Ennla Zln rénimlhlle. " 

Alla prè#enlazlbne della re-' 
làzlorie moràla è segiilta que l 
la flnanxiarlai ad opera del: se
gretario Aurelio SUgotto. Al le ,  
réloziorii, è séguito n '  cónsuètai 
interessante: dibattito, ricco d i  
suggerimenti Intesi al  poten^ 
zlaménto della Sézlone, 

Verona 
• rProgramma • gite; ' Msdto-, In

elegante opuscolo, ih  carta pâ . 

m Soc. AIp. 
FA.LC, 

tUìnta reca; 8 '  magglò. Morite 
Stlvo-Lago dhCel ,  :22 : 

gin. che l 'esperlen» ha suggerito 
!atie a tendere più-accoghente il 
[nòstro attendamento, senza per 
Iflitro mo<Uflcarae„ il carattere 
'schbeltamente alpmìstlco. lUna cura partlcolnre veq-ft sempre : da
ta  a l  vitto, cAie. aiidié per 1 pran .  
ai al sacco, sarà vario ed abbon
dante; anche preStlsslmoi .'{li al
pinisti In partenzaC.dl.primo mat-i 
[tino potranno aveì'e la prima cò-' 
'Jflzione; vfc saranno due. gite set--
tlmunall di.  varia, difficoltà OTga'. 
.nizzate con la collBbora7.ione dell» 
;3ooletft .Guide Courmayeur. [ I prezzi", variano da !.. Jfl.OOO : 
t .  18,000. per 1 iio)» sòci; da Liv-
14,000 a L. IS.OOÓ per  1 soci,: altre 
informazioni ed opuscoli illustra-^ 
Uvl si p()ss<sii'o°:OT{enore rlvolgen-

[dosl alla:nostra'BegrélerlM. Galle-
iria .Subalpina 30., 

Le prenotazlonl/jfjungoho gior. 
aain\ent«,;numeroM ..in ŝ dB »a>ià-, 

de! Gruppo lAlta 
Montagtta, accademico-del CAl, si 

l'amico Aiidrea e alla aposa le (e-, 
licitazioni e jjli auguri più fervidi] 
di tutta la famlBlie ugetina, 

K t n c c m  AZZUKR], ~ l,.-. ca«.ii[ 
deiriRgi Giulio Grechete, nostro ̂  
socio e già presidente del Gruppo' 
Speleologico Piemontese, è stala 
, allietata dalla nascita del primo-
Ijenlto Paolo. Alla #entlJe aJgnorn 
,Mària Tei^esà. all'Ing. Giulio e a l  
'neonato t nostri auguri vivlaslml. 

Anche la famiglia del socio Oio* 
vanni Tonlnelll è ora rallegrata 
dalla : presemn di tm maschietto. 
Il piccolo Janot. A Piera e a Gto. 
vanni « al loro pilimogonltó augu-
r j  e felicitazioni, 

GRUPPO SP'EIEÒÌÒGICO 
PIEMONTESE 

A i BUI d e l  R e m e r o n  
U 9-iO aprile fi membri, del GSP 

c&n tre  amici del Gruppo Grotte[ 
Varese hanno, percorso l'intero' 
cavità dal Bua del,Remeron pres-' 

) Varese. 
Scopi deli'iisclla erano di ten

tare  Il sifone terminale a quota 
•~ZS5 e di portare In una grottai 
impegnativa alcuni ' dèi migliòri 

{allievi del Corso, dn poco con< 
eluso.. Un «ubacqueo del GSP si 
immergeva nel sifone, mu non 
poteva superare, gli 8 m d i  pro
fondità, a causa del fango che 
intorbidava l'acqua. Del resto lo 

VITA DELIA S.A.T. 
& Borgo Valsugana 

Il Congresso 1966  
- N e l l a  recente  assénìbleà 

del  de legat i  de l la  SiA.T. 
( C A I )  è s ta to  : dec iso  di  
t e n e r e  11 Cohgréijao 1966 
11 pross imo a u t u n n o  a B o r 
g o  Valsugana.  

, : s 6 t l f l ^ p e i c 4 a . : q r e » t ó . m u  
W^Hn^pn^K^nr'^hartnvi' ^ 'riell'lntanteval^riérenifà 'dello 
ennalone del Cumosci. , . J p ^  nUg, prenotflzibne In modo da 

evitare rifiliti o «postamenti . di, 
ttirho proprie), a,Aquelle peraono.[ 
che mnggtormertte,'si vorrebbero! 
•favorire, ' i i -

Con lu gita ni PI«!Z(i Scallpo del 

partecipanti, comodissimo l'arrivo 
al Rif. Zolli col pullman, la sera 
del.sabato. Al mattino dopo -ave-
glin alle 4,30 per coloro clte uve-
vano.in animo di. solire al!a.vi?Hi'i 
dello Scalino, una diecina, tutti 
scIfttorl-alplnlHtl- abili. I restanti! 
si sono daU a gite ed escursioni! 
nel dintorni; qualcuno .fino til Ri«l 
fugio Bignnml con neve alta, nUrl 
compiendo visite é passeggiato 
nella zona adiacente. .Tempo bol-
lisiiimo, Il che ha soddisfatto par-
leclp.mtt e :Savar{?, direttore di 
gita... 

,fovorire, ,.. , 
Un'ultima, cóhslderazione vor-

_2mnio f a r  presente .ngU Interes-
[sflti:. il-campéggio n<fn è u n  al-, 
[bergo, ma una reridettza per alpl-
Inisti ed appassionati di monta-
'gnn. Offre  tutti 1 vantaggi a chi aoccorso alpino de l  CAI. 
ama e ricerca là vita sana, a l - i "  '• . • • 
l'aria aperta', In .dn ambiente d i  
bellM7,e naturati .nari «citvune; mn 
[non i ^Affinati éòthforts dell hòtel 
'cj] /«mà. ... , 

DI TON. — aul Moft. 
te Roccaplaiia (m  1874) i satini) d i  
questo gruppo haiuio. Issato, ne-1 
gli scorsi giorni, una croce In fer.[ 
• > alla 11 metri. , : . 

SEZIONE m PIEVE DI BO
NO, — Questa sezione,, lit colla
borazione con l e  autorità scola-
«fiche della zona, jiA 'bandito f r a  
gli studenti, delle scuole medie d i  
Storo e 'P leve  e gli alunni della 
fi! elementare delle 20 sedi del 
ciri-olo didattico d i  Cóndino, un 
uoncorso per  tm  lavoro grallt'o» 

•tlstieo Ispirato-iagll aspetti 
-.jratterlatlcl dell'ambiente r 
fano della Valle Giudicarle « più 
precisamente del Chiese. 

sifone^ s i  è trattato comunque d i  
un'uscltajnteresaante e d i  un'uti
le esperiènza per i nuovi speleo-
ipgi del GAP. 

1 soccorsi 
al Buco del Caslello 

Molti membri del G S P  h a n n o  
preso p a r t e  da l  26 apr i l e  a l  T 
maggio alle operiizioni di soc
corso e d i  recupero  dogli  spe
leologi bolognesi liei Buco  del 
Castello : presso Roncobcllo, La  
stut^R£\,ha.:rlportatò,".dii:iusaTneti-' 

-t«\''i%,ancliei«.s^:i;n9n:v'.9epiiprfc 
esatte22i|,:le, ̂ asi; dell?-opér£\z|o-
liJ e i l  .tfsg'ico' epilogo ideila vi 
cenda, pe r  cui è inut i le  r ievo
carle,': -

Appena ricevuta l a  richièsta 
d i  soccorso, par t iva  u n a  squa
d r a  d i  8 uomini de l  Corpo  di 
soccorso speleologico, «Era ldo  
Saracco u, recèntemente  costi-
tultosl-.è che sta p e r  esaeré in-
.quadrato, in seno a l  "Corpo d i  , . . .  , . ^ 

25-26 giugno 
Pia i dei  Ferro 

• La  successiva gita, divetta d a  
N, AcciUlstapaJO, 3vr?i p e r  m e 
t a  U iti/Ueio S d o r a  tm,  2148) 
del Club Alpino. Svizzero e la 
velia de l  P i « {  del Ferro (me
t r i  3287); T] p'^Q'gramma detta
gliato sul prossimo numero:  s: 
par t i rà  da via Quintino. Sella 
alle ore 13 del sHbato pe r  Son
do; i l .  r i torno a Milano è pre
visto, alle, oro 23 circa della 
domenica. .  

Il  Corso di  alpinismo 
Contiritiauò" regolarmente li 

lezioni teoriche In . sede; 11 2(ì 
corr. Bl -parlerh d e l  pronto soc
corso; 11 1.0 giugno della tecni
ca su ghiaccio. Quanto alle usci
te, i l  p rogramma prevede pe r  
il eorr .  a r rampicata  su 
Dolomia .con base a l  Rif ,  SEM-
Cuvulléttl a l  P iano  ciei Resinel-
11 e il 4-6 .gingilo, palestra di 
ghiacnio- nella zona d e l  Rif, 
Zumbonl-Zappu all 'Alpe Pe -
driola. 
• SI ricorda cho in occasione 
delle uscite prat iche del Corso, 
viene organizzalo u n  pullman 
che potrà  accogliere, ol t re  aeli  
allievi, .'anche i -"soci che desl-
cjorassevo .compiere g i l è -ne l l e  
singole iocalHft. 

SOaoiORNO KSTJVO 1966, , , 
Sono uscbtt 1 depliant: l'Italia nel 
è stata Invasa, e già nume 
no ' le richieste di- prenotazione, 
CRmpitello d i  Fassa, nel cuore 
ideile Dolomiti, t ra  il Sella, Sasa 
Pordol; Sassoluhgo, • CaUnacclOi, 
.Lfitemar, Marmoladn è, u n  richla-
n o  allettante. Còsa dire poi. del-[ 
j'Hótel Grohmsnn? Anche ̂  questo [ 

[e .un richiamo che non  può aver 
'smentite. Una sorpresa per tutti 
i nostri . affezionati 'soggiornisi, 
che da anni ci seguono, da Cana-
zei, a Selva di 'vai Gardena, da 
Cima Sappadtt 0 Molvéno, d a  Sol
do ad Alagna Sesia, da Pera ~ 
'Campltello di Fassa. Quest'anno . 
comodità sono complete; gli. abi
tuati a dormire:sotto l e  tende ali 
l'umidita delle giornate piovose, 
.avranno camerette - ]inde, ariose, 
luminose, dotate d i .  tutti l servi
zi. Ad ognuno In propria stanza 
da bagno " doccia, con acqua[ 
corrente calda e iredda.,ed 1 8er-[ 
vizi. I l  balconcino, dal quale pò-' 
[tranno spaziare, nella vaile e sul-

' le  pareti del Sassolungo. 6 Sasa 
Pordoi, sarà come un rilassamen
to spirituale. 

Campltello. d i  Fitasà-.tm,. 1400) 
posto Biillu « grande' strada delle 
'Dolomiti», può acKontentare gli' 
alpinisti, gli escursionisti, e. 1 tu-

Potranno visitare località Incante. 
'oli; 'tome •Coini«a"tì'A'Wpeziè'" at

traverso i Passi Pordoi e Falza-
rego. il lago di Mlsurina, e quello  I 
di. Carezza. Potranno recarsi In' 
Austria attraverso 11 Passo del 
• Brennero e raggiungere Innsbruck, 
' L'Hfttel Grohmann, nuovo ar-
, 'hltettonlcomente e per concezio.[ 
.ni d'Idee, può ospitare anahe 0B( 
[persone in camerette ad 1. 2, a' 
e anche 4 letti. Ampio piazzale, 
un signorile ingresso ed un ut-
trezzntlasimo bar. Salone da pran-. 
zo ampio, illuminato da vetrate 
e, sale per la  televisione, per. la 
lettura ed il gioco, 

1 nostri cll>entl ci seguono da [ 
anni per la serietà della nostra' 
Sezione che da circa un^venten-' 
^nlo si è spedalizzata in questo 
genere di attività per dar modo 
ili soci suol e di tut te  le altre Se
zioni di godere un periodo tran
quillo In località note, in amblen.  
ti  confortevoli, e con spesa reia-, 
tivumente modlc.i, , . 

NOTE n i  SliOIlETEKIA. — La 
sede è aperta tutte le sere, ^la 
per i e  . prenotazioni ohe perieli' 
rinnovo della quota sociale. 

GRUPPO SCi'AlPlHISTICO 
GITA HOCIALF, Al/ RIFUGIO 

tiGNBVOLO! l^el pomeriggio dei-
23. aprile, una trentina d i  parte-
:ClpanU raggiungeva, verso le 18. 
Rhèmes Nfltre Dame: d a  qui, cai . '  
zatl gli sci, si portava al rif. Be
nevolo, dove pernottava.; H mot-
[tlno della domenioó IV tempo era 
abbastanza buono: ;pnrte della co
mitiva, verso le 3,'»artlva per  sa. 
lire la Punta GallBln (m. S.'MS), 

Imenire alcuni si avviavano verse 
' Punta Tsanteleina (m. :JOO0). 

d i  questi  uomini dovevano poi 
t rat tenersi  a Roncobellò l ' inte-

1 settimana. 
Uno del : cinque, il valoroso 

Gianni Ribaldone. r iusciva pe r  
p r i m o ' a  raggiùngere 1 bloccati, 
e a risiilire. sotto u n a  cascata 
d'acqua." Il t ragico pozzo 
80 ra,.:portando sulle spalle u n o  
de l  feri t i .  L ' indomani part iva,  
ho  al t r i  t r e  uomini  p e r  sos 
t u i r e  d u e  che  dovevano r i e  
t rare ; '  Venerdì '  a l t r i  c inque 1 
;rlnesi, raggiungevano Roncobel-
[lo per  concedere u n  t u r n o  di 
[riposo.al. compaghi e collabora
r e  nel tentativo d i  po r t a re  in 
superficie Gigi  'Donini:  P u r -

Sulla Costa Azzurra 
con lo Sporting Est Milano 

L o  Sporting,  C lub .Es t  Milano,. jDiazza S.  Stefano.  7, M i l a 
n o  ( te l .  878.140^^; 878.178) organizza per l a  pross ima estate  
u n a ' s e r i e  d i  :sogg[Qrni: turist ic i  .'dì grande interesse .  " 

l i  pr imo  h a  c o m e  m é t a  l a  Costa  4 2 r u r r a  e Nizza ( C e d i  1  
H o t e l )  d a l  9 al 12 g iugno  p.v.  Q u o t e  L .  20.500 (pamere 'dop-  | 
p i e  senza  b a g n o ) ,  L ,  22,500 (cainere dóppie c o n  bagno  ó '  
s ingo le  s.enxa;.bagno)... L ,  20  mi la  ( camere  s i n g o l e  con 
bagno) .  ;• ' • . • ' • 

L e  quote  c.opy>VP'^'^°"° v iagg io  A.R. i n  pu l lmann  M i 
lano-Nizza;  3. giorni;'di pens ione  completa  a Nizza,  il 10 
g iugno  gita a Cannes  e Apt ibes  (pranzo l ibero) , .  

Par tenza  1*8 g i u g n o  da piazza Pio la  (ang .  P a c i n i )  alle 
ore  23,30, Piazza'puca;d'Ao8ta;  (Ex,celsior Gallia):  oi-e 23.45 
•'Vrpiazka^S, •Stef^Roi-(aedf^),'!':Oi'd;. ParienKa^oa. Nizza.v.ìl 
-l,2^lOTno"'UUé''-6fé' 15"'cò"n'àrrlvÓ :rlVÌlÌató^^ . 

altri soggiorni sono: d a r l O  luglio'à'I'T'à'gó'sto e dal 
21 agos to  al'4, settembre. .  In turni  quindicinali:  Isole Eolie. 
c o n  b a s e  al  cor^pièsso' L e  P a l m e  a S .  Marina Sal ina;  dal 
18  lugl io  al  28 agosto,  Costa Dalmuta i n  Jugoslavia ( C r v e -
n a  Luha ,  albergo d i  l .a -c lasse;  e dal 27 lugl io  a l  26 agosto, 
Sardeono (vi l laggio  Te ì i s  presso  Arbatax) .  

\P. ò. 
SocÌAli Corale Ambrosiana . 

C E R C A  
Elemeî tl appaistianati ianll di 
montagna, lo pàrlicolare BbmÌ 
e Bsritoni. . 
Presentarci via BagutU 13 ogni 
mercoledì ore 21-22.30 (prìrnó 

.pinnoi ALVEARE ALPINO), 

GRUPPO AMICI DEllA MOKTAGNA 

¥ xxxvm 
Accantonamento 
estivo 
a Courmayeur 
P U N P I N C I E U X  ( m e t r i  1 5 8 4 )  

Al nladi dell» catana del Monfe Bianco 

TURm SEniMAKAll  m IO lUGllO A l  2 8  AGOSTO 

Informazioni • .prenoiaziorti il martedì e'giovedì dalle ore 21 
alle 23 presso 

G.A.M. - MIUKO - via C, 6, Merio, 3 - Tel. 799,178 

Festeggia i 20 anni 
ioSciC.A.i..Biella 

Al Lago de l  .Mucrone l o  Sci 
C,A.I. Biella Iih (esteggintù lì 
iU marzo  • l ,o maggio scorai 
Il ventesimo - de l l a  fondazione 
con u n a  ser ie  d i  mnnlfestazlO' 
n i  ot t imamente riuscite. Alla 
cena s o d a l e  presenziavano U 
presidente del la  Sezione ing. 
Antonio Gallo, il sindaco d i  
Biella dott. Bor r i  e d  i l  vlcealn-
duco géom. Por ta ,  11 grand'utf ,  
Guido Rivetti  c h e  l u  presiden
t e  dello Sci Club  Biella da l  
q u a l e - l o  Sci C.A,I, t r a e  origi
ne, il pres idente  del la  Commis
sione nazionale r d i  : sci-alpini
smo ing, Pippo Abbiati ,  Il p r e 
sidente del^CìA.l .  Biella Ugo 
Angelino, i.i'awr,- P i e r o  • Mecco 
presidente d e l  Panathlon,  <11-ra- ' 
gionìer Manna  r/lduclario pro
vinciale della' J'.LS.I.i l ' i l ^ ,  Già-
nlnetto préaidehte  : dél^v^ocor» 

p ino . '  scendevano . qu ind i  • - dalla 
bocchetta dè i  Mucrone  con u n a  
fantastica t lacdolà ta , . - '  -

Il 1,0 maggio s i  sono svolte 
le . g a r e  pe?, !il„camplonato so-
clale e d  i m a  .gara a coppie de l  
Soccorso, alpino, .-

Vincitori  categoria veterani  
Pietro Rivetti ,  anziani  Natml 
Serralunga,  ' seniores maschile 

,Glgl Tessera,  ^uniores maschile 
[Roberto Converso, aspirant i  m a 
schile Giovanni Uelleani,  allie
v i  maschile Nanni  Mussone, ra
gazzi maschile Vincenzo Cal-
d e s l  seniores femminile '  R e n a 
t a  Converso, jun lores  l emml -
nile F lora  Croslo, ay»lranti f e m 
minile Elisabetta B o n e t t i ,  a l 
lievi femmini le  Paola Casassa, 
ragazzi femmini le  Elena  Soz
zi, cuccioli Alessandro'  Campi
gli, Tobòggms Galllano-Meta-
delll, . 

Dopo l e  gare,  ili iprofjVdon 
Tagliapletra ofRclava sulla p u n 
ta  del Camino u n a  Messa i n  
suffragio d e l  soci scomparsi  i n  
Questi u l t imi  ann i  e benedlce-

|va i l  nuovo:  o r i f i ammà,  sociale. 

Padova 
Noi corso del l ' annuale  

sembleà o rd ina r l a  svoltasi 
sede, il p res idente  uscente 
Francesco Marcolln ' h a  com
memora to  l soci scompacsl, sof
fermandosi  In par t icolar  modo  

isull'attlvlth alpinis t ica.  d i  .En
zo Giuliano .e Franco  Piovan, 
caduti  In ' montagna ;  L a  rela
zione mora le  è s t a t a  approvata  
all 'unanimità,  : SI  . regis t ra  u n  
soddisfacente e notevole a u 
mento, d i  soci, specie t r a  le le
ve, giovanili, . .  

I l  nuovo ,direttivo nominato 
, .ìll'assemblea,; é che  r lmarrf i  
i n  carica u n  bieimio, è cosi 
composto: cons. " Bruno  Sondi, 
dott,  Livio Gradàn,  Francesco 
Marcolin. Ing. Giorgio Baroni,  
rag.  Secondo -.Bepl' '- Grazian, 
dot t .  Gino, saggiQro,;géom.-- E n 
zo Cani l i , '  aott.'"X,deiario R l -

'Khetti,, geom..  Seglo Sattln»- Ing. 
Diego Fantuzzo, ' gètìm; Giorgio 
Benetello,. Sandro  Mlónl, rag .  
Giuseppe Aldighlèfi ,  p.i, P i e r o  
Colombo, e rag.  Car lo  L'otto. 
Revisori: r a g  Crist iano Car l i  

Silvano . Varotto; dele
gati  all 'Assemblea nazionale,' 
Sandl, i f r a t e l l i  Grazian, M a r -
colin. Righetti ,  Saggioro, Sa t -
tln, ing. Luigi  Puglisi, Bene
tello e d  Aldlghieri,  

Pordenone 
Si è t enu ta  i n  sede l ' annua

l e  assemblea presieduta da l  
dott. Giancarlo Del Zotto, ne l  
corso della quale  il pi-esidenie 
Gino Marchi  .ha r icordato 1 so
ci scomparsi, soffermandosi in 
modo part icolare su Lucia Pi
va, t ragicamonte peri ta  lo scor
so anno  nel corso dfc'un'eacur-
sione. 

La, Sezione v a  Ingrandendo
si con l 'afflusso  itiussIcìjIo de l  
giovani: o n n n i  si sono r ag 
giunti  gli 800 soci e l 'attività 
st ., f a  sempre  più intensa, 

f'.ovani scalatori Danelon 
ilvestrin hanno aperto i 

nuòva via  su Cima Emilia: lo 
stesso Danelon con Asquinl ha 
traccialo un 'a l t ra  niaova via su 
,Tor Vaoalizza, L e  ripetizioni '  
dei  g rand i ,  i t inerar i  sono f r e 
quenti .  

La  prova  della capacità e 
dell 'addestramento,  ol t re  che  
dell 'alto, spiri to di solldarietlj 
alpina, s a rè  da ta  dalla costl-
ti^zione. o r m a i  imminente d i  

CBiripogros8o;',& giugno. 
legrafo;  19 giugno, Tjenedlzloné 
alpinisti:  10 luglio ' Callnaócló-
r lf .  Fronza-Hli .  Bergamo;, 24, 
luglio, P a l e  S. Marl lno-r lf .  M u -
laz-r l i .  Rosetta; agosto: scuola 
di ghiaccio; 18 set tembre,  Sas
solungo; 2 ottobre,  t raversa ta  
Monte  iJaldo; 16 ottobre,  C a m -
pofontana-Lobble,  

P r o g r a m m a  glfe Soltosez, C .  
Battisti :  Itì-az maggio, Mlscha-
bel - .;>Scl ^alplnlslfia^^ej-^*^^'"^^' 
ca;  22 maggio, r if ,  Pàmirot ta  
dalla Cai Suganar B. ì t ì u g ^  
Festa  Bati lst lna a Ségà 11 M a l  
ID giugno, Revolto (benedlzlo*' 
ne  a lp in i s t i ) ; .  2«-2U, giugno.  
Gran  Zebrii;  lO liigUo, Monte  
Baldo; 23r24 luglio, Cad ln l  d ì  
Mlsurina; 13-15 agosto, G r a n  
Combln:  H-4  se t tembre .  Cat l -
nacclb d'Anlermtìla (P.: Scale t 
t e ) ;  l a  settembre,  V a l  d i  F u 
mo; 2 ot tobre,  r i f .  IVaccarolt;  
16 ottobre; ot tobrata;  30 o t to 
bre ,  Montorlo-Castagnè-Mar-
cellise; 5-8- novembre,  C i m a  
Caregà-Ala,  

P rogramma gite SottoseZi 
Giovani Montagna: 16 magglo.i 
Monte  Maggio d i  Folgarla;  .2\ 
giugno,.  Prealpl  bresciane; 10 
giùgtió. Revolto, Benedizione 
alpmlstl;  D-10 . luglio,  pe lmo,  

Tortona 
I l  31 marzo st è svolta l 'as

semblea del soci. I l  p res iden te  
uscente  h a .  f a t to  u n ' e s a u r i e n t e  
relazione dell 'att ività sezionale, 
con part icolare r i fer imento  alle 
spedizióni extraeuròpee c h e  ne l  
t r iennio appena conclusosi h a  
visto l soci della Sezione : Im
pegnat i  sulle grandi  montagne  
d i  va r i  continenti;  dal Kenla  al 
Kll lmanglaro In Africa,  a l  T i -
r lch-Mir  e a l  Dcrtona P e a k  ne l -
l 'Hlndukush,  a l  Caucaso, all 'A-
concagua e a l  Pico 7 della Cor-
dil lera de- Ansllta nel le  Ande  
argentino-cilene. , . • . 
. : E '  s tato Inoltre acclamato lo 
annuncio d i  un 'a l t ra  sipedlzlone 
ext raeuropea  nel 1966,' p e r  la  
cui at tuazione è giunta  l 'auto
rizzazione e l'appoggio de] CAI  
Centrale.  

I l  6 api-Ile si è r iuni to  il nuo
v o  Consiglio pe r  procedere a l k  
assegnazione delle cariche so
ciali. Presidente ,è s tato r ie le t 
t o  i l  d r .  .Bruno Barablno; vice
presidente 11, dr .  Giacomo Bl-
.dorte e i l  ragi Daniele Morchlo, 
segretario i l  prof, P ippo  Bruni .  

iUna ACCANTONAMENTO 
SOCIALE. — Come da pro-
grStfimb'toViato at• soci , i la no
stra ̂ 'itnanlfèàtaiibna s i  téfrà 
QùesÌ*aH5Ò'a (m» lOBO) 
in\Val di Non, atriéniislmfc ìoca-
l.lt>, situata tra l l  ,:Qruppo di . 
Brenta e la PaganfSlla. Sède 
déll'accaiitònaniérito'- èr l'Alber

go Bottàmedl (2.a catégtjria), • 
L e  iBcrlailonl «t r lcevòno. ln  

sede fino a tutto 11 ì S  m a g g b  
corrente. 

QttoVe iter l aojttli bassa's la-
glbnti^;turnl sutfltnanaU dàr.S ni 
24-7 r'21-8 aimr»f t,.. IfttJCÓ-'Al; 
ta  stagione' dai:'24-7-al-3l-p,'Hre 
23;400,'L«: fluóte cdtppre^qno: 
vitto còmplelOi sèrt ì i io  e fèsse. 

pregario' vivattiBnte 'i 'jSbcl 
tihB • déslderano par tec ipare  d i  
a f f r e t t a r e  l e  Iscrizioni, pe rchè  1 
pósti: disponibili sonò, limitati;  

' . ' * * *  
MANirBSTAZIOM IN Xt.lJR. 

- -  Come , ànmmcluto, Ha uvuto 
luogo i n  aedo il la, cor. la prolp-
alone dsl documemarlo dello pri-

icenslone élla AgUja Nevadu, 
irdlllera Blimoa (FerU) d&; 
egli' aooàdoinftìl Fr l^er l . '  

Arcarl, Ctìsntl, Nusdeo e Pizzo-[ Arl'aFl, Ctìflaii,- louHueu v ; «•»«.« 

che, malgrado lo sciopero dal tra
sporti, tfremlvitno la nòstra ' sède, 
a Presidente Gian Maria Radaci^. 
Il lui presentato l'autore Carlo 
CttButl 11 quale ha risposto con 
bravi-parole, dando, subita inizio 
nlla, prnleilone che  . comincia con 
tu Partenza da Monza: della »pe-
dlaloutì por terminare con le Im
magini della vetta conQUlstuto. ; 

I l  film fi colori è belliBSlrao, rie- , 
co d i  particolari interéssantl « 
nellq parte alpinistica segue,. i l  
pud 'du-e panso paHSQ, g l i  alptni-
Btl negli imprcBslonitntr passàgat 
dc}ln dlffielllsslm« HCiilutfl. E* pu-

I r a  
GITE DELLA U.O.R.I. TREVI-

:0. — L'ultimo numero de  «1'., 
Nevaio », foglio .bimestrale della[ 
Sezione di.  Treviso della 'U.O,E.I„ 
pubblita il 'calendario delle pros
sime . manifestazioni sociali che, 
prevédé: 83 corr.. Festa dèi Nar
ciso a pianezze <ti Vafdobbiadenei 
ed eventuale escursione a!  M. Ce-[ 
san;. 5 giugno,' Vicenza. S. Quirico 
(Montagna spaccata), R e e o a r o 
Passo Kon, Marostica. BassanoL 
IS g i u g n o/Codroipo-Passarianoi 
(visltii Villa Manin) - Civldale; 3 
luglio, Nevegal-M. Faverghera-
EScuraion# al Col Visentin, 

l qua! 
ntlfo. 

,11 rinnoviamo qvil li:,. 

NUOVI SOCI, — Anna Pogglr». 
Odllin Drulssl. Benvenute nelltt 
famiglia falchetta. 

.NOZZE. — l soci Arnalda v i . :  
ghi c Battista Valsasalna si sono 
unlll In matrimonio. Àuguri vivis-
aimi, e felicitazionl^dalla F.A,L.C. 

LUTTO, — Sl'è fepenta In mam- ' 
rrinideila nostra Tina Baccjaga. 
luppl, Vive sincere aondoglianza 
della F,A.L,C. 

G A B P A B E  P A S I N I  
iftMoré « res^nMlHM 

B n n { l t . U . a . l .  ' h i  KM M • (  
- Htai • n »  6mm, t 

Alpinismo • Roccia 
iutiè jt C0mi»i*(«|t,*̂ Î ÌglStTifnte di 

GIUSEPPE 
k J i i  A U A  Via Durini, 3 
nllAnU Tal. 701.044 

Sartori#''!:.: 
per lo Sportivo 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO n i  KITAGLI 

DA UlOHNAJLl E' RIVISTE 
Fondato nei 1901 

Direttore: Umberto^t'rìigtueli 
Via .Giuseppe Compagnoni its: 
MILANO . Telefono f z i s  33 
Caaeila Postale 3549,--Tele-
grammi 1 Eooatàmpa . Milano 

BANCA • 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
BANCA DI INTERESSE NAZIONALB 

CAPITALE SOCIALE L 20.000.000.000 . RISERVA L 9.380,000.000-

S , p . A .  FELICE F O S S A T I  
• M O M Z a  -

F E L I X E I L A  
La camicia dallo SporUvo I 

La camicia del K B 

L ' E u r o p a  d a  N o r d  a S u d  
su CITROÉN DS 21 

In 44 ere « 1B minuti, un equlpagoio (rantc 
chilometri clie separano ta cittì <Ìi Kiruna (ISO K 
artico) dft Napoli. Nella sua coria verao i l '  Mc 
incontr»ttt &uc««uWamente tun» U tìi 
nebbia e sole. Questo Raid maltA in evidenza la poailbilltii di (<na erSnrie 
veliura concepita par la velociti e la ilturexza. Nelliffolo l'equipaggio 

a l  IVO arrivo a Napoli. 

ha percorso' t 4501 
Ire il Circolo polare 
eneo; la DS 21 ha 

pioggia, 


